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STATO DI ATTUAZIONE E DI AVANZAMENTO DELLA SPESA DEL PO- FESR 2014-2020 

 

Il presente dossier fa il punto sullo stato di attuazione del PO FESR 2014– 2020, in relazione alla 

prima, rilevante scadenza cui è andata incontro la Regione siciliana, il 31 dicembre 2018, data in cui 

è stata presentata la certificazione della spesa con il raggiungimento del target intermedio, il cui 

obiettivo complessivo originario era stato fissato dalla Commissione europea nell’importo di euro 

719.586.366 (target n. + 3) e poi rideterminato in 674.612.220 a seguito della rimodulazione del 

PO-FESR di cui si dirà in seguito. 

Il dossier nasce da una serie di audizioni conoscitive svolte dalla Commissione UE dell’Assemblea 

regionale a partire dal suo insediamento, all’inizio della legislatura, nel gennaio 2018, fino al mese 

di dicembre 2018, periodo nel quale la Commissione ha proceduto ad ascoltare le Autorità di 

Gestione, di Audit e di Certificazione nonché i dirigenti generali dei dipartimenti regionali 

responsabili dell’attuazione degli Obiettivi tematici del PO FESR 2014-2020. 

Nel documento si riportano quindi i dati finanziari e le tabelle relative allo stato di avanzamento 

della spesa, descritte nei paragrafi successivi. 

 

1. La proposta di revisione del PO FESR di metà periodo. 

Va preliminarmente osservato che, con Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018, è stata approvata 

dalle istituzioni comunitarie una modifica del PO FESR, nella quale il dato più rilevante che 

innanzitutto si segnala è costituito dall’innalzamento del tasso di cofinanziamento comunitario, 

dal 75 % all’80%, con conseguente riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale che scende 

dal 25 al 20 % (proposta di modifica approvata a livello regionale con delibera di Giunta n. 369 del 

12 ottobre 2018 su cui la Commissione UE dell’ARS ha espresso parere favorevole nella seduta n. 32 

del 3 ottobre 2018). 

Nell’ambito di tale proposta di modifica si è quindi ridotta la quota di cofinanziamento nazionale 

del programma di un importo pari a 284.869.252 euro (ossia da 1.139.477.006 a 854.607.755), con 

un taglio lineare su tutti gli Assi del programma. 

La dotazione finanziaria relativa alla quota di cofinanziamento comunitaria, pur aumentando la 

percentuale di contribuzione al programma dall’75% all’80%, è rimasta invece invariata a 

3.418.431.018 euro. 

A seguito di tale modifica, pertanto, a carte invariate della contribuzione comunitaria e diminuendo 

la quota di contribuzione nazionale, la dotazione complessiva del programma è stata ridotta da 

euro 4.557.908.025 a 4.273.038.773. 

Ciò naturalmente ha avuto riflessi anche sull’ammontare della spesa da certificare per il target 

intermedio, che si è ridotta di circa 45 milioni di euro e del target intermedio per la quota di riserva 

di efficacia (si veda punto 1, infra) che, a sua volta, si è ridotto di circa 47 milioni di euro (dati tratti 



dalla relazione ufficiale dell’Autorità di gestione, depositata in Commissione UE nella seduta n. 32 

del 3 ottobre 2018). 

La differenza di risorse nazionali “liberate”, pari, come detto, a 284.869.252 euro sarà destinata al 

Programma Operativo Complementare, POC 2014-2020, approvato, da ultimo, con Delibera di 

Giunta n. 98 del 27 febbraio 2018. 

 

2. La verifica di efficacia di metà periodo: gennaio 2019 

Nel 2019 quindi la Commissione dell’UE, in collaborazione con gli Stati membri, effettuerà una 

verifica dell'efficacia dell'attuazione in cui si verificherà se sia stato raggiunto il target intermedio 

di certificazione sopra indicato e i target stabiliti per ciascuna priorità, in modo da monitorare i 

progressi compiuti verso il raggiungimento degli obiettivi tematici. 

La spesa certificata alla data del 31 dicembre 2019 è stata di 719.050.486 euro, con il superamento 

del target intermedio, come rimodulato, di 44,4 milioni di euro. 

Per quanto riguarda la composizione della spesa certificata, questa è data da: 

- Operazioni suddivise in fasi con la programmazione 2007/2013 per un importo pari a 4,26 

milioni di euro; 

- Grandi Progetti suddivisi in fasi con la programmazione 2007/2013 per un importo pari a 276 

milioni di euro; 

- Operazioni ammesse a finanziamento nell’ambito delle procedure selettive del POR pari a 

61,2 milioni di euro; 

- Grandi Progetti selezionati nell’ambito del POR per un importo pari a 237,1 milioni di euro; 

- Progetti retrospettivi per un importo pari a 140,3 milioni di euro.  

(dati tratti dalla relazione dell’Autorità di Gestione, depositata nella seduta di Commissione n. 

44 del 9 gennaio 2019, allegata al dossier). 

Sulla base della verifica dell'efficacia dell'attuazione, entro due mesi dal ricevimento delle 

rispettive relazioni annuali di attuazione per il 2019, la Commissione europea adotterà una 

decisione, che stabilisce i programmi e le priorità per i quali sono stati conseguiti i target 

intermedi. 

Qualora si raggiungano gli obiettivi stabiliti per il raggiungimento della riserva di efficacia si otterrà 

una premialità aggiuntiva, c.d. performance framework, ossia un incremento della dotazione pari 

al 6% della dotazione di ciascun asse del Programma. 

Con la revisione del PO FESR, l’Autorità di Gestione ha modificato i valori target finalizzati 

all’acquisizione della riserva premiale di efficacia, che è in fase di negoziazione con la Commissione 

europea, cui il 28 dicembre 2018 è stata trasmessa la versione modificata del Programma per l’avvio 

dell’istruttoria funzionale alla decisione di approvazione che sarà emanata nel 2019. 

 



Gli importi della riserva di efficacia dell'attuazione, relativi alla dotazione originaria del 

Programma, sono indicati nella Tabella 17 nella quale si trovano riepilogati per anno, e nella 

Tabella 18c, tratte dalla Sezione III – piano di finanziamento - del PO FESR 2014-2020, nella 

quale sono riepilogati per Asse prioritario (riportate in allegato al presente dossier): 

- importo complessivo (per tutti i 7 anni) della riserva di efficacia per la quota comunitaria 

di euro 205.105.861; 

- importo complessivo (per tutti i 7 anni) della riserva di efficacia per la quota nazionale di 

euro 68.368.621. 

Le tabelle non sono state aggiornate ancora nei documenti ufficiali a seguito della modifica 

del tasso di cofinanziamento, in quanto, come detto, si attende la decisione dell’Unione 

europea. 

 

3. Dati generali sulla struttura del PO FESR 2014-2020 

Il PO FESR 2014-2020 è diviso in 10 Assi prioritari corrispondenti a 9 Obiettivi tematici (OT), di 

seguito elencati, mentre l’Asse 11 è relativo all’Assistenza tecnica. A loro volta gli Assi sono divisi in 

27 priorità d’investimento, suddivise in 39 obiettivi specifici che si declinano, a loro volta, in 64 

azioni. 

Per un quadro complessivo degli Assi, priorità e obiettivi specifici si veda la tabella 1 e la tabella 2 

tratte dal PO FESR 2014-2020 allegate al presente dossier. 

 

3.1. Obiettivi tematici e corrispondenti Assi prioritari 

1. Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione (Asse Prioritario 1);   

2. Agenda Digitale (Asse Prioritario 2);  

3. Promuovere la competitività delle piccole e medie Imprese, il settore agricolo e il settore 

della pesca e dell’acquacoltura (Asse Prioritario 3);  

4. Energia Sostenibile e Qualità della Vita (Asse Prioritario 4); 

5. Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi (Asse Prioritario 5);  

6. Tutelare l'Ambiente e Promuovere l'uso Efficiente delle Risorse (Asse Prioritario 6); 

7. Sistemi di Trasporto Sostenibili (Asse Prioritario 7); 

8. Inclusione Sociale (Asse Prioritario 9) *;  

9. Istruzione e Formazione (Asse Prioritario 10). 

(*) l’Asse 8 non è presente nel PO FESR . 

Il 56,96% delle risorse sono concentrate sugli Obiettivi tematici da 1 a 4: il 24,76% è 

concentrato nel solo Obiettivo tematico 4 – Energia sostenibile e qualità della vita. 

 

 



 

4. Il lavoro svolto dalla Commissione 

Il lavoro svolto dalla Commissione, come accennato, è stato quello di effettuare un ciclo di audizioni 

al fine di ricevere dai dirigenti generali dei dipartimenti regionali responsabili dell’attuazione degli 

obiettivi tematici i dati relativi alla certificazione della spesa da raggiungere al 31 dicembre 2018.  

Il focus delle audizioni inoltre è stato posto sui problemi legati alla capacità di spendere i fondi 

comunitari, con il fine di fare emergere le criticità specifiche dei singoli obiettivi e di individuare 

percorsi e strumenti per la risoluzione dei problemi elaborando soluzioni che possano agevolare la 

spesa nel breve ma anche nel lungo periodo.  

Sono stati quindi ascoltati i dirigenti generali dei seguenti dipartimenti e uffici regionali:  

- Autorità di gestione del PO-FESR 

- Autorità di gestione del PO-FSE 

- Autorità di gestione del PSR 

- Ufficio speciale Autorità di certificazione 

- Ufficio speciale Autorità di audit 

- Beni culturali 

- Turismo 

- Istruzione e formazione professionale 

- Attività produttive 

- Energia 

- Acqua e rifiuti 

- Funzione pubblica e personale 

- Finanze e credito 

- Infrastrutture 

- Protezione civile 

- Ambiente 

- Attività coordinamento sistemi informativi 

- Affari extraregionali 

- Famiglia e politiche sociali 

- Autorità Regionale Innovazione Tecnologica (ARIT) 

Dalla documentazione depositata dai dirigenti generali sullo stato di avanzamento della spesa (e 

dalla documentazione pubblicata dal Dipartimento della programmazione sul sito ufficiale 

https://www.euroinfosicilia.it ) sono state elaborate le tabelle A e B riportate nel dossier. 

La tabella A è divisa per obiettivi tematici e riporta i dati relativi alla dotazione finanziaria che fa 

capo a ciascun dipartimento regionale dopo la rimodulazione del Programma. 

 

 

https://www.euroinfosicilia.it/


Nella tabella B sono riportati i dati relativi alla spesa certificata per ogni singola azione al 31 

dicembre 2018.  

E’ costituita da otto colonne:  

- dipartimento regionale competente (colonna 1); 

- obiettivo tematico (colonna 2); 

- azioni individuate in ognuno degli O.T. (colonna 3); 

- dotazione finanziaria delle singole azioni (colonna 4); 

- risorse assegnate agli O.T. dopo la rimodulazione del programma (colonna 5); 

- importo attivato nelle singole azioni (colonna 6); 

- percentuale di attivazione per ogni O.T. (colonna 7); 

- certificazione di spesa per ogni singola azione e per O.T. (colonna 8).  

 

5. Condizionalità ex ante ed indicatori di risultato 

Un altro elemento importane nell’attuazione del PO FESR attiene al rispetto delle cosiddette 

condizionalità ex-ante e degli indicatori di risultato. 

 

5.1 Condizionalità ex-ante 

Le cosiddette condizionalità ex-ante sono le condizioni quadro (programmatiche, regolatorie, 

di pianificazione e strumentazione operativa) necessarie ad assicurare l’efficacia degli 

investimenti individuate dai regolamenti sui Fondi.  

Sono dette ex ante perché devono essere soddisfatte fin dall’inizio della programmazione e 

costituiscono quindi un pre-requisito per la spesa dei Fondi. 

Nelle tabelle 24, 25 e 26 tratte dal PO-FESR sono individuate rispettivamente le condizionalità 

ex ante (tab 24), nonché le azioni da intraprendere per soddisfare le condizionalità generali (tab 

25) e quelle tematiche (tab 26), riportate in allegato al dossier. 

 

5.2 Indicatori di risultato 

Riguardo agli indicatori di risultato, per espressa previsione dei regolamenti, i programmi 

devono contenere obiettivi e indicatori chiari e misurabili: per ogni Asse quindi sono stabiliti 

degli indicatori di risultato, riportati nella tabella 2 tratta dal PO-FESR e allegata al dossier. 

Secondo i regolamenti, inoltre, la valutazione dovrebbe fare un maggiore uso di metodologie 

rigorose in linea con gli standard internazionali come la valutazione dell'impatto. 

  



ELENCO DELLE TABELLE E DEI DOCUMENTI ALLEGATI 

 

Tabella 1 - Obiettivi tematici e priorità di investimento      

Tabella A - Dotazione finanziaria per Dipartimento dopo rimodulazione   

Tabella B - Dotazione finanziaria per azione e percentuale di attivazione spesa  

Tabella 2 – Indicatori di risultato (Panoramica della strategia d'investimento)    

Tabella 17 - Importi della riserva di efficacia dell'attuazione per anno   

Tabella 18c -  Importi della riserva di efficacia dell’attuazione per Asse    

Tabelle 24-25-26 - Condizionalità ex ante         

Relazione dell’Autorità di gestione - raggiungimento target di spesa 2018   

Risoluzione n. 1_UE “Attuazione del Piano di Rafforzamento      

Amministrativo (PRA) ed efficientamento del sistema dei controlli e di 

valutazione per la programmazione europea 2014/2020”    

       

Disegno di legge n. 449 “Norme in materia di attuazione della 

programmazione regionale comunitaria” 
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1.1.2. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DEGLI OBIETTIVI TEMATICI E DELLE CORRISPONDENTI PRIORITÀ DI INVESTIMENTO CON RIGUARDO ALL’ACCORDO DI PARTENARIATO 

Tabella 1 Visione sintetica delle motivazioni alla base della scelta degli obiettivi tematici e delle priorità di investimento 
OBIETTIVO 
TEMATICO 

PRIORITA DI INVESTIMENTO MOTIVAZIONE PER LA SCELTA 

OT1 1a Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione 
(R&I) e le capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I 
nonchè promuovere centri di competenza, in particolare 
quelli di interesse europeo 

La spesa sostenuta in Sicilia per attività di R&S intra muros della PA, dell’Università e delle imprese 
pubbliche e private sul PIL regionale è ancora molto bassa e rappresenta nel 2011 lo 0,9% del 
prodotto siciliano, molto distante dall’obiettivo del 3% della Strategia Europa 2020 ma anche dai 
livelli medi nazionali pari all’1,3%. Molto ridotta è la spesa privata in R&S (0,24% nel 
2011).L’implementazione di questa priorità può portare ad un aumento significativo della spesa per 
R&S in Sicilia. Nel quadro della strategia regionale di specializzazione intelligente, essa permette 
infatti di potenziare, con un criterio di concentrazione strategica, le infrastrutture regionali di ricerca 
di interesse europeo, in raccordo con gli indirizzi della RIS3 Sicilia e con il PON Ricerca e Innovazione. 
La scelta di questi interventi è motivata anche dalla necessità di incrementare fortemente la 
collaborazione tra Imprese ed Enti di 
ricerca pubblici e privati nell’ambito di attività congiunta di R&S 

1b Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I 
sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di 
ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, in 
particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo 
di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, 
l'innovazione sociale, l'eco-innovazione, le applicazioni 
nei servizi pubblici, la stimolo della domanda, le reti, i 
cluster e l'innovazione aperta attraverso la 
specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca 
tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di 
validazione precoce dei prodotti, le capacità di 
fabbricazione avanzate e la prima produzione, 
soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione 
di tecnologie con finalità generali 

La propensione ad innovare del sistema produttivo siciliano è ancora molto ridotta (0,24% di spesa 
in 
R&S sul PIL) compromettendo le potenzialità di trasformazione e rigenerazione dell’economia 
regionale per l’accelerazione della crescita sostenibile e del rilancio occupazionale. Secondo le 
ultime rilevazioni (anno 2010), la quota di imprese siciliane che hanno introdotto innovazioni di 
prodotto/processo in Sicilia è assai inferiore alla media nazionale (22% contro 31,5%). Il debole 
orientamento verso l’innovazione è testimoniato anche dalla quota di addetti alle attività di R&S 
nelle 
imprese (1,6‰ in Sicilia, 3,7‰ in Italia). La scelta di questa priorità deriva dalla necessità di invertire 
il trend, rafforzando gli investimenti delle imprese in R&S, sostenendo la natalità imprenditoriale in 
settori innovativi, promuovendo l’occupazione in settori ad alta intensità di conoscenza. Questa 
priorità è dunque decisiva per il riposizionamento competitivo del sistema economico regionale. 

OT2 2a Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad 
alta velocità e sostenere l'adozione di tecnologie future 
ed emergenti e di reti in materia di economia digitale 

In Sicilia la % di imprese con più di 10 addetti con banda larga è passata dal 72,8% (2007) a 91,4% 
(2012) con l’esigenza di potenziare la capacità di trasmissione della rete di telecomunicazione 
attraverso un upgrading che consenta il pieno sviluppo di servizi digitali avanzati e che richiedono 
ampiezza di banda superiore a quella attuale. La Sicilia ha una copertura territoriale NGAN a 30 
Mbps pari al 10,39%, mentre la copertura a 100 Mbps è prossima allo 0% e limitata ai clienti 
business (MiSE 2013). 378 comuni su 390 sono sprovviste di copertura a banda ultralarga (aree 
bianche NGAN). La scelta di questa priorità deriva dalla necessità di adeguamento ed estensione 
dell’infrastruttura digitale per raggiungere i target dall’Agenda Digitale Europea e dalla Strategia 
Italiana Banda Ultralarga: copertura ad almeno 30 Mbps al 100% dei cittadini ed a 100 Mbps all’85% 
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OBIETTIVO 
TEMATICO 

PRIORITA DI INVESTIMENTO MOTIVAZIONE PER LA SCELTA 

della popolazione (permettendo una penetrazione di servizi basati su accessi a 100 Mbps per il 50% 
delle abitazioni). 

2b Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio 
elettronico e la domanda di TIC 

Se sul versante infrastrutturale si rileva la necessità di un miglioramento qualitativo della rete,un 
consistente ritardo si registra ancora nella diffusione dell’uso delle TIC presso famiglie e imprese, 
per effetto di una debole domanda di servizi digitali, frutto di un digital divide legato alle condizioni 
sociali 
e demografiche, più evidente nelle aree interne e rurali. Nel 2013, la quota di imprese siciliane con 
più di dieci addetti che utilizzano PC connessi a Internet si ferma al 24,3% a fronte del 37,5% del 
dato 
nazionale. Nelle famiglie, il grado di utilizzo di Internet è pari al 50,3% contro il 61% nella media 
nazionale.La motivazione della scelta di questa priorità si associa dunque all’esigenza di accrescere 
la 
domanda, oggi insufficiente, per i servizi delle TIC e di sviluppare prodotti e servizi in questo campo. 
Una motivazione rilevante sta anche nella necessità di promuovere la collaborazione e 
partecipazione civica in rete. 

2c Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, 
l'e-learning, l'e-inclusion, l'e-culture e l'e-health  

La quota di Comuni siciliani che dispongono di accesso a banda larga è elevata (99%). Per quanto 
riguarda invece il livello di interattività dei servizi on line offerti dalle PA locali, esso appare piuttosto 
ridotto (solo il 10,3% dei Comuni offrono servizi pienamente interattivi). Appare quindi 
potenzialmente bassa la capacità delle amministrazioni di introdurre gli avanzamenti nel 
funzionamento del settore pubblico resi possibili dalle opportunità legate alle TIC. La scelta di 
questa priorità è motivata dalla necessità di determinare, nel quadro della S3 regionale, una crescita 
delle PA siciliane nei campi della dematerializzazione dei procedimenti amministrativi (con 
conseguenti guadagni di efficienza e trasparenza nonché riduzione di costi) e nella diffusione dei 
servizi digitali avanzati. Questi ultimi si riferiscono a settori chiave per i cittadini (sanità, giustizia) ed 
alla valorizzazione delle risorse regionali, in particolari culturali e turistiche. 

OT3 3a Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando 
lo sfruttamento economico di nuove idee e 
promuovendo la creazione di nuove aziende, anche 
attraverso incubatori di imprese 

Il contesto economico siciliano è caratterizzato da una fragile base produttiva e ridotte dimensioni 
medie delle imprese. Nel 2007- 2013, si è inoltre registrata una riduzione del 23% del numero di 
imprese attive nel manifatturiero, soprattutto per effetto di un alto tasso di mortalità. La densità 
delle 
imprese in rapporto alla popolazione è bassa (nel 2011, 46 imprese attive ogni mille abitanti). 
Considerando le sole imprese manifatturiere, la Sicilia è nelle ultime posizioni a livello nazionale, con 
7,1 imprese manifatturiere ogni mille abitanti e la produttività del lavoro è molto al di sotto della 
media nazionale (circa 40 milioni di euro contro 53).L’esigenza di ridare vitalità al sistema produttivo 
motiva la scelta di questa priorità. Quest’ultima sarà implementata attraverso un sostegno integrato 
alla nascita di nuove imprese, anche nel quadro della strategia di specializzazione intelligente e lo 
sfruttamento economico di nuove idee. 

3b Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le 
PMI, in particolare per l'internazionalizzazione 

Forte flessione produttiva nell’industria (-7%) e nei servizi (-14%), bassa dimensione media delle 
imprese, insufficiente propensione ad innovare, caduta dei tassi di accumulazione stanno alla base 
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della scelta di questa priorità per la necessità di diversificare e trasformare il sistema produttivo. 
Una opportunità è anche la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale siciliano, anche 
attraverso l’integrazione con le filiere produttive della creatività e dello spettacolo, nonché dei 
prodotti tradizionali e tipici. Una ulteriore fonte di sviluppo potenziale è rappresentata dal rilancio 
della proiezione internazionale delle PMI. La capacità di esportare della Sicilia (il valore delle 
esportazioni di merci sul PIL è del 15,4%) è oggi molto inferiore alla media nazionale e soprattutto al 
suo valore potenziale. 

3c Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità 
avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 

La scelta di questa priorità deriva dalla necessità di sostenere le PMI nel riprendere a crescere sui 
mercati regionali, nazionali e internazionali, invertendo le tendenze degli ultimi anni (caduta del PIL 
regionale superiore al 13%, associato a un calo del valore aggiunto del 7% nel settore industriale, 
dell’11% nelle costruzioni e del 14% nei servizi). La priorità sarà perseguita soprattutto attraverso 
l’innovazione, la S3 e il potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del 
credito. La crisi ha infatti fra le sue cause l’aggravio dei problemi di accesso al credito per le PMI (-
8,5% di credito erogato, ultimi due anni) determinando una restrizione del credito con un rischio di 
finanziamento più alto che nella media italiana. La capacità di finanziamento (differenziale dei tassi 
attivi sui finanziamenti per cassa con il Centro-Nord) è alta (0,9%), in un contesto siciliano che 
presenta un insufficiente sviluppo del mercato del venture capital. 

3d 3d - Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella 
crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e 
nei processi di innovazione 

La scelta di questa priorità deriva dal sostenere la capacità delle PMI per crescere sui mercati 
regionali, nazionali e internazionali, invertendo le tendenze degli ultimi anni (caduta del PIL >13%, 
associato a un calo del VA del 7% nel settore industriale, dell’11% nelle costruzioni e del 14% nei 
servizi. La priorità sarà perseguita soprattutto attraverso l’innovazione, l’implementazione della S3 e 
il potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito. La crisi ha 
aggravato i problemi di accesso al credito delle PMI (-8,5% di credito erogato negli ultimi due anni)  
e ha determinato una restrizione del credito, anche a fronte di un rischio di finanziamento più alto 
che nella media italiana. La capacità di finanziamento, espressa come differenziale dei tassi attivi sui 
finanziamenti per cassa con il Centro-Nord, è piuttosto alta (0,9 punti percentuali). Il contesto 
siciliano presenta anche un insufficiente sviluppo del mercato del venture capital.  

OT4 4a Promuovere la produzione e la distribuzione di energia 
da fonti rinnovabili 

Negli ultimi anni in Sicilia si sono registrati alcuni progressi nel campo delle energie rinnovabili 
coprendo il 20,1% del fabbisogno regionale con energia rinnovabile (2,5% nel 2005) e producendo il 
6,8% dell’energia fotovoltaica nazionale. La scelta di questa priorità deriva dalla necessità di 
incrementare il contributo delle fonti rinnovabili prevalentemente in un’ottica di autoconsumo. 
L’attenzione è rivolta alla produzione di energia termica da fonte rinnovabile rispetto alla quale la 
Sicilia sconta un certo ritardo. Il contributo delle bioenergie al mix energetico regionale ha un ruolo 
assolutamente residuale, mentre potenzialmente, la possibilità di sfruttare risorse endogene appare 
di notevoli dimensioni. Da recenti studi emerge che le risorse primarie sono ampiamente presenti 
sul territorio siciliano, ma per una loro valorizzazione energetica si richiede la realizzazione di 
investimenti che consentano di superare le criticità e di cogliere le opportunità che il settore offre. 

4b Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia I consumi di energia elettrica delle imprese dell’industria sono, in percentuale del PIL, notevolmente 
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rinnovabile nelle imprese più alte in Sicilia che in Italia (77,3 contro 43,3 nell’industria). Pur riflettendo le diversità nei mix 
settoriali, questo dimostra la rilevanza della selezione di questa priorità, nell’ambito di una finalità 
generale di lotta al cambiamento climatico e promozione di un’energia competitiva, sostenibile e 
sicura. L’interesse da parte delle imprese siciliana alle tematiche di innovazione tecnologica e di 
efficientamento energetico è dimostrato in questi mesi dall’elevato numero di domande che sono 
state presentate a seguito dei bandi del MISE, “Investimenti innovativi” ed “Efficienza energetica” 
nelle Regioni Convergenza. I risultati che si intendono ottenere sono relativi alla riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni climalteranti delle imprese che parteciperanno al programma. 

4c Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente 
dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e 
nel settore dell'edilizia abitativa 

In Sicilia, i consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica nei centri abitati, misurati in GWh 
per superficie dei centri abitati in km2, sono molto superiori alla media nazionale (42,7 contro 30,6), 
evidenziando la necessità di contenerli. Sulla base di stime nazionali, gli interventi di 
efficientamento energetico su edifici pubblici consentono di ottenere risparmi del 18% per i 
consumi termici e del 23% per la parte di energia elettrica. Gli interventi di efficientamento 
energetico nel settore della PA possono consentire una riduzione dei consumi energetici di oltre il 
30%. Il risultato che si intende raggiungere attraverso l’adozione di questa priorità è quello di 
ridurre di almeno il 25% i consumi energetici delle strutture pubbliche (edifici) sottoposte ad 
intervento di efficientamento energetico. Per la pubblica Illuminazione l’obiettivo è di abbattere di 
almeno il 30% i consumi energetici del settore, limitatamente agli impianti oggetto di intervento con 
i fondi FESR.  

4d Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti 
che operano a bassa e media tensione 

La selezione di questa priorità è associata all’opportunità di realizzare “reti intelligenti” per ridurre 
le interruzioni accidentali lunghe del servizio elettrico regionale (attualmente 5 interruzioni medie 
per utente contro le 2 nazionali), incrementare la quota di fabbisogno energetico coperto da 
generazione distribuita realizzando dei sistemi di distribuzione intelligenti e, nello stesso tempo, 
creare le basi per la realizzazione di città "Smart" rivolte all’eco sostenibilità dello sviluppo urbano, 
alla diminuzione di sprechi energetici ed alla riduzione drastica dell’inquinamento grazie anche ad 
un miglioramento della pianificazione urbanistica e dei trasporti. Relativamente alla riduzione delle 
interruzioni accidentali l’obiettivo quantitativo che ci si pone è raggiungere il valore medio 
Nazionale per utente pari a 2,3 e contribuire all‘incremento del numero di utenti produttori di 
energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili collegati a sistemi di reti intelligenti. 

4e Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per 
tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, 
inclusa la promozione della mobilità urbana 
multimodale sostenibile e di misure di adattamento 
finalizzate all'attenuazione delle emissioni 

Nelle città siciliane, l’uso di mezzi pubblici di trasporto è largamente inferiore alla media nazionale 
— nel 2011, il numero di passeggeri che si sono serviti del TPL nei comuni capoluogo di provincia, 
rapportati al numero per abitante, è pari a 45,4, contro un valore nazionale di 227,6. Anche i posti-
km offerti dal TPL nei capoluoghi di Provincia, espressi in migliaia per abitante, sono inferiori alla 
metà del corrispondente valore nazionale. L’utilizzo di mezzi pubblici di trasporto in Sicilia, misurato 
dalla percentuale di occupati, studenti e scolari, utenti di mezzi pubblici sul totale delle persone che 
si sono spostate per motivi di lavoro e di studio e hanno usato mezzi di trasporto, è in Sicilia del 
14,6% contro il 19,6% nella media nazionale. La selezione di questa priorità si associa quindi alla 
necessità di tutelare la qualità dell’ambiente urbano e la salute dei cittadini con un deciso 
intervento a favore della mobilità sostenibile. 
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OT5 5b Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi 
specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare  
sistemi di gestione delle catastrofi 

Il territorio siciliano è minacciato da fenomeni di erosione, diminuzione di materia organica, 
contaminazione locale e diffusa, impermeabilizzazione, compattazione, diminuzione della 
biodiversità, salinizzazione, frane ed incendi che interessa oltre il 70% dei centri abitati e colpisce la 
gran parte della rete stradale minore di collegamento tra i centri dell’interno dell’Isola. A tali 
fenomeni di natura antropica si aggiungono i rischi naturali (sismico e vulcanico) e si hanno 630 siti a 
rischio idraulico molto elevato e 957 siti a rischio elevato. La scelta di questa priorià deriva 
dall’attuale situazione emergenziale per lo stato di manutenzione del territorio e del patrimonio 
edilizio, dall’esigenza di completare e realizzare le opere di difesa del suolo già previste e dalle 
dimensioni di territori percorsi da incendi oltre a intervenire per la riduzione di tutti i rischi antropici 
e naturali. 

OT6 6a  
Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli 
obblighi imposti dall'aquis dell'Unione in materia 
ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli 
Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali 
obblighi 

La Sicilia è lontana da una gestione efficiente del ciclo integrato dei rifiuti: la raccolta differenziata è 
al 13,4% (dato al 2012) ed il sistema è fortemente incentrato sulle discariche dei rifiuti (441 Kg 
procapite contro i 181 kg medi nazionali) con un compostaggio fermo al 12,4% (42,5% Italia). 
Attraverso l’implementazione di questa priorità, la Regione Siciliana intende dotarsi delle 
infrastrutture necessarie al raggiungimento e possibile superamento dei target previsti dalla 
Direttiva rifiuti, attraverso l’istituzione di regimi di raccolta differenziata prioritariamente per la 
frazione organica, carta, metallo, plastica e vetro, affinché, entro il 2020, la preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti domestici sia aumentata complessivamente almeno fino al 50% in 
peso. Gli impianti per la preparazione, il riutilizzo, il riciclaggio e recupero di materiali da costruzione 
e demolizione dovranno essere aumentati almeno al 70% in peso (tonnellate/anno). 

6b  
Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere 
agli obblighi imposti dall'aquis dell'Unione in materia 
ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli 
Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali 
obblighi 

Il servizio idrico regionale è deficitario: la perdita delle reti idriche è al 54,4% (dato al 2012) rispetto 
ad un valore medio nazionale pari a 62,6% e la quantità di risorsa depurata a seguito di utilizzo in 
termini di abitanti equivalenti allacciati agli impianti è al 45,9% (dato al 2012, 71,5% il dato 
nazionale). Il risultato che la Regione Siciliana si prefigge, attraverso l’implementazione di questa 
priorità, è di garantire alla comunità un livello di servizio idrico integrato efficiente, economico ed 
efficace in linea con gli standards europei, attraverso la realizzazione di infrastrutture idriche di 
captazione, adduzione, distribuzione di acqua potabile, nonché di scarico e depurazione delle acque 
reflue. Tale obiettivo sarà perseguito anche mediante il riefficientamento delle reti vetuste. Saranno 
anche realizzate le azioni necessarie a superare i ritardi che si registrano in Sicilia in materia di 
monitoraggio dello status delle acque. 

6c Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale 

Il patrimonio ambientale e culturale della Regione è vastissimo (6 siti Unesco e una densità di 
attrattori pari a 27,1 per 100 km2, valore più alto del mezzogirono, Italia 33,1) e la capacità ricettiva 
discreta per un turismo principalmente balneare con un’inadeguata destagionalizzazione (1,1 
presenze per abitante contro il 2,4 Italia) e diversificazione dei flussi turistici. La scelta di questa 
priorità deriva dalla necessità di valorizzare in modo integrato il patrimonio culturale e naturale, 
quale leva strategica per lo sviluppo dei territori. Il miglioramento dell’offerta turistica nelle aree di 
attrazione naturale e culturale, tale da rendere quest’ultime un sistema turistico alternativo 
all’offerta tradizionale, permetterà una crescita dei territori che ospitano il patrimonio siciliano 
favorendone la valorizzazione ed allo stesso tempo consentirà di creare un circuito turistico 
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alternativo a quello tradizionale, ampliandone la competitività nel panorama turistico 
internazionale. 

6d Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e 
promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso 
Natura 2000 e per mezzo diinfrastrutture verdi 

In Sicilia la Rete Natura 2000 è composta da 238 Siti, di cui 208 SIC, 15 ZPS e 15 misti (SIC/ZPS) per 
una superficie complessiva di circa 470.000 ettari (18% della superficie regionale) ed includono 70 
habitat di interesse comunitario (di cui 17 prioritari). In linea con le politiche comunitarie, la scelta di 
questa priorità è motivata dalla necessità di tutelare e conservare questo patrimonio, mettendone a 
frutto i benefici in termini di sviluppo economico. Ciò comporta il recupero degli habitat naturali, 
spesso fortemente frammentati e “disturbati”, l’approfondimento della loro conoscenza e il 
miglioramento delle connessioni tra essi, ai fini della tutela e salvaguardia dell’ambiente naturale. La 
Rete Natura 2000 ha finora permesso la conoscenza di patrimonio naturalistico ancora non tutelato 
e allo stesso tempo ha contribuito alla connessione delle Aree Protette Regionali favorendo la tutela 
di importanti corridoi ecologici minacciati dalla pressione antropica. 

6e Intervenire per migliorare l'ambiente urbano, rivitalizzare 
le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali 
dismesse (comprese quelle di riconversione), ridurre 
l'inquinamento atmosferico e promuovere misure di 
riduzione del rumore 

Sono diffuse in Sicilia situazioni di rischio sia ambientale che sanitario legate alla presenza di aree 
inquinate, tali da determinare l’inibizione del territorio e/o delle sue risorse per attività produttive, 
turistiche o di servizi a favore della collettività (ben 516 discariche censite da bonificare, dato 2013). 
La scelta di questa priorità si inquadra nei piani di settore ed in particolare nel piano regionale delle 
bonifiche (Direttiva 2004/35/CE); tale strumento è attualmente in fase di aggiornamento. Gli 
interventi da finanziare rientrano nel campo di applicazione del D.Lgs.152/06 o D.M. 471/99 in tema 
di bonifica, prevedendo il riutilizzo dell’area per attività produttive, turistiche o di servizi a favore 
della collettività. Si ricomprendono i problemi di gestione relativi alla presenza di grandi e diffuse 
quantità di materiali contenenti amianto; in alcuni ambiti la presenza di amianto può essere causa di 
rilascio di fibre e di conseguente rischio sanitario. 

6f Promuovere tecnologie innovative per migliorare la 
tutela dell'ambiente e l'uso efficiente delle risorse nel 
settore dei rifiuti, dell'acqua e con riguardo al suolo o per 
ridurre l'inquinamento atmosferico 

La scelta di questa priorità riguarda in particolare il mantenimento e miglioramento della qualità dei 
corpi idrici. In tale ambito, per gli obiettivi da raggiungere secondo la direttiva 2000/60 e in linea con 
l’approvando piano del distretto idrografico della Sicilia, è necessario ottenere (con il contributo 
degli interventi associati a questa priorità) i seguenti risultati: raggiungere o mantenere lo stato di 
qualità “buono” per tutti i corpi idrici significativi; mantenere, ove esistente, lo stato di qualità 
elevato; mantenere o raggiungere per i corpi idrici a specifica destinazione gli obbiettivi di cui 
all’allegato 2 del dlgs 152/2006. 

OT 7 7b  
Migliorare la mobilità regionale, collegando i nodi 
secondari e terziari all'infrastruttura della RTE-T, 
compresi i nodi multimodali 

La Sicilia presenta un indice di dotazione stradale pari a 86 (Italia=100) inferiore anche alla media 
Mezzogiorno (87) e una forte obsolescenza delle infrastrutture come si evince dai dati ISFORT 
relativi all’interconnessione stradale con i mercati di sbocco nazionali dei SLL regionali che indicano 
un valore medio per la Sicilia pari a 88,6 conto il 103,9 nazionale. Pertanto, nel 2014-2020, la 
Regione intende procedere  al miglioramento della mobilità regionale, con specifico focus sulle aree 
interne individuate dalla strategia regionale. Per fare ciò verranno attuati interventi sulla rete 
stradale che siano di  forte impatto in termini di coesione e continuità territoriale, e tali da 
migliorare le connessioni tra le aree interne e quelle a forte vocazione agricola   con la rete e i 
principali nodi logistici del sistema territoriale siciliano, con un significativo abbattimento dei tempi 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 105 DEL 6.3.2018 

 

 25   

OBIETTIVO 
TEMATICO 

PRIORITA DI INVESTIMENTO MOTIVAZIONE PER LA SCELTA 

di percorrenza rispetto alla situazione attuale. 

7c  Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto ecologici 
(anche quelli a bassa rumorosità) e a bassa emissione di 
carbonio, tra cui il trasporto per vie navigabili interne e 
quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le 
infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità 
regionale e locale sostenibile 

Il grado di competitività del sistema portuale e interportuale siciliano (dotazione portuale 143,6, 
Italia=100) ha una forte incidenza sui livelli generali di competitività, produttività ed attrattività 
dell’economia regionale, anche considerando l’importanza della quota di merci in ingresso ed in 
uscita dalla regione attraverso la modalità del trasporto marittimo (35,3% contro il 5,4% nazionale). 
L’esigenza è sia di potenziare e rafforzare i porti di rilevanza nazionale che di ottimizzare le funzioni 
e le specializzazioni dei porti commerciali regionali. Completando gli interventi di potenziamento e 
qualificazione già effettuati sul sistema dei porti regionali, la Regione Siciliana intende promuovere 
un significativo aumento dei flussi di traffico marittimo delle merci e favorire il riequilibrio modale 
nel trasporto delle merci, agendo sulla competitività del sistema portuale ed interportuale nonché 
sulla integrazione di questo sistema con le altre modalità di trasporto.  

OT9 9a Investire nell'infrastruttura sanitaria e sociale in modo da 
contribuire allo sviluppo nazionale, regionale e locale, 
alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, 
alla promozione dell'inclusione sociale attraverso un 
migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi 
nonché al passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali 

La Sicilia mostra un contesto tra i più critici in Italia per condizioni di vita e incidenza della povertà, 
dotazione e qualità di servizi alla persona (53,2% di famiglie in stato di deprivazione). La crisi ha 
aumentato la marginalità sociale insieme alla fragilità persistente della struttura produttiva e del 
mercato del lavoro (320 mila famiglie in povertà assoluta e 661 mila in povertò relativa, in 
aumento). Si sono accentuate le disuguaglianze e le differenze territoriali con l’estensione delle aree 
del disagio. La scelta di questa priorità intende rafforzare e adegiuare il sistema delle infrastrutture 
nei campi della salute e dei servizi per anziani e bambini, componente essenziale delle politiche 
d’inclusione, dati i ritardi della regione: comuni con servizi per l'infanzia sono il 33,8% (54,6% in 
Italia); gli anziani trattati in assistenza domiciliare integrata (ADI) rispetto al totale della popolazione 
anziana sono il 3,6% (4.3% in Italia). 

9b Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e 
sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e 
rurali 

La strategia regionale intende migliorare i contesti, soprattutto urbani, caratterizzati da elevato 
disagio sociale (la Sicilia presenta il 53,2% di famiglie in stato di deprivazione), degrado ambientale 
(livelli minimi di raccolta differenziata e discariche a cielo aperto) ed alti tassi di dispersione 
scolastica e formativa (25,8%), spesso connotati da basso tasso di legalità. La strategia del 
Programma è orientata a ridurre il disagio sociale legato al disagio abitativo che, come indicato a 
livello nazionale nel PNR, interessa un numero crescente di famiglia impoverite dal perdurare della 
crisi economica. Si punta a migliorare la qualità della vita delle aree urbane e la coesione sociale 
attraverso l’ampliamento dell’offerta di alloggi popolari e di housing sociale e la qualificazione dei 
servizi dedicati. Particolare attenzione sarà posta alle persone senza dimora. La Regione intende 
incidere anche attraverso il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata. 

OT10 10a Investire nell'istruzione, nella formazione e nella 
formazione professionale per le competenze e 
l'apprendimento permanente, sviluppando 
l'infrastruttura scolastica e formativa 

Gli elevati livelli di dispersione scolastica e formativa (25,3%), l’insufficiente partecipazione degli 
adulti alle attività formative (3,5% contro il 6% nazionale), la scarsa dotazione di professionalità 
tecnico scientifiche (8% contro il 13,3% nazionale) sono tutti elementi di forte rischio per la crescita 
economica e la tenuta sociale della Sicilia. Inoltre, le scuole situate in comuni montani, nelle isole 
minori o in piccoli borghi si trovano in forte criticità in relazione alla corrispondenza con gli standard 
quantitativi previsti al livello nazionale. La qualità dell’istruzione e della formazione e l’innalzamento 
e l’adeguamento delle competenze rappresentano fattori essenziali per rispondere alle sfide poste 
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dalla Strategia Europa 2020. Le azioni previste dal presente programma dovranno trovare 
significativa integrazione con la programmazione del FSE sia di livello regionale che nazionale, con 
particolare riferimento al PON Scuola ed anche al PON Ricerca e Innovazione. 



PO FESR SICILIA 2014/2020 DOPO RIMODULAZIONE DEL 18 DICEMBRE 2018 

 
DIPARTIMENTO 

OBIETTIVO TEMATICO 
OT 1 OT 2 OT 3 OT 4 OT 5 OT 6 OT 7 OT 9 OT 10 OT 11 Dotazione 

  

Ricerca, 

sviluppo 

tecnologico 

e 

innovazione 

Agenda 

digitale 

Competitività 

sistemi 

produttivi  

Energia 

sostenibile e 

qualità della 

vita 

Clima e 

rischi 

ambientali 

Tutela 

ambiente e 

valorizzazione 

risorse 

culturali e 

ambientali 

Mobilità 

sostenibile 

di persone 

e merci 

Inclusione 

sociale e 

lotta alla 

povertà 

Istruzione e 

formazione 

Assistenza 

tecnica 

  
                        

Infrastrutture, mobilità e 

trasporti 

      534.001.420      640.955.816 81.952.564     1.256.909.800  

Attività produttive  428.611.474   529.889.091          4.048.413     962.548.978  

Energia       524.187.444              524.187.444  

Ambiente          227.282.468  105.634.646          332.917.114  

Autorità regionale 

innovazione tecnologica 

  321.178.404                  321.178.404  

Acqua e Rifiuti            259.429.003         259.429.003  

Istruzione e Formazione 

professionale 

                 155.225.721    155.225.721  

Famiglia e Politiche sociali               104.849.627     104.849.627  

Programmazione                    97.648.276  97.648.276  

Finanze e credito      96.239.515               96.239.515  

Beni culturali e identità 

siciliana 

          70.423.097         70.423.097  

Protezione Civile          49.567.250           49.567.250  

Turismo, sport e spettacolo           30.274.480         30.274.480  

Pianificazione strategica               11.640.064      11.640.064  

                        

TOTALE 428.611.474  321.178.404  626.128.606  1.058.188.864  276.849.717  465.761.226  640.955.816  202.490.667  155.225.721  97.648.276  4.273.038.772  
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ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 
OT 1 

1.1.2 - Sostegno per l’acquisto di servizi per 

l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e 

commerciale delle imprese 

24.500.000,00  

 la rimodulazione 

delle risorse per 

ciascuna azione 

deve ancora essere 

effettuata: sono 

state pertanto 

lasciati gli importi 

originari nella 

colonna precedente  

24.500.000,00    699.586,79  

  

  

1.1.3 – Sostegno alla valorizzazione economica 

dell’innovazione attraverso la sperimentazione e 

l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei 

prodotti e nelle formule organizzative, nonché 

attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei 

risultati della ricerca 

22.058.944,00    22.058.944,00                           -    

  

  

1.1.5- Sostegno all’avanzamento tecnologico delle 

imprese attraverso il finanziamento di linee pilota e 

azioni di validazione precoce dei prodotti e di 

dimostrazione su larga scala. 

123.162.849,00    123.162.849,00                           -    

  
  

1.2.1.01 – Sostenere progetti che hanno conseguito il 

"Seal of excellence" in programmi a gestione diretta 
10.000.000,00    10.000.000,00     

  

  

1.2.1.02 – Sostenere i costi per l'elaborazione di 

proposte progettuali su call for proposal di H2020 o 

altri programmi a gestione diretta 

sterilizzata         

  

  

1.2.1.03 – Sostenere l'attuazione di progetti di RS&I 

presentati a valere su programmi a gestione diretta 

nella cui compagine figuri almeno un partner con sede 

operativa in Sicilia 

40.000.000,00    40.000.000,00     
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1.2.3 – Supporto alla realizzazione di progetti 

complessi di attività di ricerca e sviluppo su poche 

aree tematiche di rilievo e all’applicazione di soluzioni 

tecnologiche funzionali alla realizzazione delle 

strategie di S3 (da realizzarsi anche attraverso la 

valorizzazione dei partenariati pubblico-privati 

esistenti come i distretti tecnologici, i laboratori 

pubblico-privati e i poli di innovazione). 

124.271.362,00    124.271.362,60     

  

  

1.3.1 – Rafforzamento e qualificazione della domanda 

di innovazione della PA attraverso il sostegno ad 

azioni di Precommercial Public Procurement e di 

Procurement dell’innovazione. 

sterilizzata           

  

  

1.3.2 – Sostegno alla generazione di soluzioni 

innovative a specifici problemi di rilevanza sociale, 

anche attraverso l’utilizzo di ambienti di innovazione 

aperta come i Living Labs 

21.256.944,00                            -                             -    

    

1.4.1 – Sostegno alla creazione e al consolidamento di 

start-up innovative ad alta intensità di applicazione di 

conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca 

43.734.124,00                            -                             -    

  

  

1.5.1 – Sostegno alle infrastrutture della ricerca 

considerate strategiche per i sistemi regionali ai fini 

dell’attuazione della S3 

48.201.349,00    48.201.349,00    11.280.540,00  

  Totale OT 1    457.185.572,00  428.611.474,00  392.194.504,60  91,50  11.980.126,79  
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ARIT OT 2 

2.1.1 - Contributo all’attuazione del “Progetto 

Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga” 

e di altri interventi programmati per assicurare nei 

territori una capacità di connessione ad almeno 30 

Mbps, accelerandone l’attuazione nelle aree 

produttive, e, nelle aree rurali e interne nel rispetto del 

principio di neutralità tecnologica e nelle aree 

consentite dalla normativa comunitaria 

 231.683.693,00      231.683.693,00    73.542.245,15  

  

  

2.2.1 Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e 

innovazione dei processi interni dei vari ambiti della 

Pubblica Amministrazione nel quadro del Sistema 

pubblico di connettività quali ad esempio la giustizia 

(informatizzazione del processo civile), la sanità, il 

turismo, le attività e i beni culturali, i servizi alle 

imprese.  

64.289.292,00    45.300.000,00    8.176,62  

  

  

2.2.3- Interventi per assicurare l’interoperabilità delle 

banche dati pubbliche. (Gli interventi comprendono 

prioritariamente le grandi banche dati pubbliche -

eventualmente anche nuove basi dati, nonché quelle 

realizzate attraverso la gestione associata delle 

funzioni ICT, in particolare nei piccoli Comuni 

ricorrendo, ove opportuno, a soluzioni cloud). 

34.617.312,00    6.834.025,00    1.517.167,72  

  

  

2.3.1 – Soluzioni tecnologiche per l’alfabetizzazione e 

l’inclusione digitale, per l’acquisizione di competenze 

avanzate da parte delle imprese e lo sviluppo delle 

nuove competenze ICT (eSkills), nonché per stimolare 

la diffusione e l’utilizzo del web, dei servizi pubblici 

digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione 

e partecipazione civica in rete (open government) con 

particolare riferimento ai cittadini svantaggiati e alle 

aree interne e rurali. 

12.000.000,00                            -                             -    
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  Totale OT 2   342.590.297,00  321.178.403,00  283.817.718,00  88,37  75.067.589,49  

ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 
OT 3                                            

3.1.1. Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e 

beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 

riorganizzazione e ristrutturazione aziendale 

183.100.000,00    150.000.000,00    1.187.387,94  

  

  

3.3.2 Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi 

complementari alla valorizzazione di identificati 

attrattori culturali e naturali del territorio, anche 

attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere 

culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici 

27.328.686,00    33.201.341,00     

  

  

3.3.3 Sostegno a processi di aggregazione e 

integrazione tra imprese (reti di imprese) nella 

costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni 

turistiche  

31.628.687,00    31.628.687,00                           -    

  

  

3.3.4 Sostegno alla competitività delle imprese nelle 

destinazioni turistiche, attraverso interventi di 

qualificazione dell’offerta e innovazione di 

prodotto/servizio, strategica ed organizzativa 

53.628.686,00    33.201.341,00                           -    

  

  

3.4.1 Progetti di promozione dell’export destinati a 

imprese e loro forme aggregate individuate su base 

territoriale o settoriale 

34.184.310,00    34.184.310,00     

  
  

3.4.2 Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 

all’internazionalizzazione in favore delle PMI 
34.184.310,00    16.013.724,00                           -    

    

3.5.1 Interventi di supporto alla nascita di nuove 

imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso 

l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro-

finanza  

201.160.350,00    196.960.350,00    3.796.993,86  
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FINANZE 

  

3.6.1. Potenziamento del sistema delle garanzie 

pubbliche per l’espansione del credito in sinergia tra 

sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, 

favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino 

anche il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci 

102.655.484,00    102.655.484,00    25.663.871,00  

  Totale OT 3    667.870.513,00  626.128.606,00  597.845.237,00  95,48 30.648.252,80  

ENERGIA OT 4 

4.1.1 Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di 

consumi di energia primaria negli edifici e strutture 

pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 

edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 

intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 

(smartbuildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, installazione di 

sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile 

da destinare all’autoconsumo 

275.133.274,00    139.394.632,00     

    

4.1.3 Adozione di soluzioni tecnologiche per la 

riduzione dei consumi energetici delle reti di 

illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di 

sistemi automatici di regolazione (sensori di 

luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione 

energetica della rete) 

115.000.000,00    72.258.274,00     

  

  

4.2.1 Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi 

energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle 

imprese e delle aree produttive compresa 

l'installazione di impianti di produzione di energia da 

fonte rinnovabile per l'autoconsumo, dando priorità 

alle tecnologie ad alta efficienza 

37.000.000,00                            -                             -    
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4.3.1. Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione 

dell’energia (smart grids) e interventi sulle reti di 

trasmissione strettamente complementari e volti ad 

incrementare direttamente la distribuzione di energia 

prodotta da fonti rinnovabili, introduzione di apparati 

provvisti di sistemi di comunicazione digitale, 

misurazione intelligente e controllo e monitoraggio 

come infrastruttura delle “città” e delle aree 

periurbane 

90.000.000,00    79.545.507,00    31.818.202,59  

  

  

4.3.2 Realizzazione di sistemi intelligenti di 

stoccaggio asserviti a reti intelligenti di distribuzione 

(smartgrids) e a impianti di produzione da FER 

7.000.000,00    0,00                           -    

  

  

4.5.2 Realizzazione di impianti di trattamento, sistemi 

di stoccaggio, piattaforme logistiche e reti per la 

raccolta da filiera corta delle biomasse 

35.000.000,00                              -    

INFRASTRUTTURE 

  

4.6.1 - Realizzazione di infrastrutture e nodi di 

interscambio finalizzati all’incremento della mobilità 

collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle 

merci e relativi sistemi di trasporto 

440.000.000,00    425.384.477,00    163.559.720,19  

  

  

4.6.2 - Rinnovo del materiale rotabile 94.000.000,00        58.000.000,00                           -    

  

  

4.6.3 - Sistemi di trasporto intelligenti 5.000.000,00                            -                             -    

  

  

4.6.4 - Sviluppo delle infrastrutture necessarie 

all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale 

anche attraverso iniziative di charginghub 

30.601.514,00                            -                             -    

  Totale OT 4   1.128.734.788,00 1.058.188.864,00  774.582.890,00  73,20  195.377.922,78 
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AMBIENTE OT 5 

5.1.1 Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento 

della resilienza dei territori più esposti a rischio 

idrogeologico e di erosione costiera  

209.654.158,00    155.000.000,00    10.353.807,76  

  

  

5.1.3: Interventi di realizzazione, manutenzione e 

rinaturalizzazione di infrastrutture verdi e servizi eco 

sistemici funzionali alla riduzione dei rischi connessi 

ai cambiamenti climatici 

32.780.474,00                            -                             -    

PROTEZIONE CIVILE 

  

5.1.4 Integrazione e sviluppo di sistemi di prevenzione 

multirischio, anche attraverso reti digitali 

interoperabili di coordinamento operativo precoce 

21.148.693,00    14.000.000,00    12.752.414,37  

  

  

5.3.2 Interventi di microzonazione e di messa in 

sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti (*) 

pubblici ubicati nelle aree maggiormente a rischio 

21.723.040,00    17.644.763,00                           -    

  
  

5.3.3 Recupero e allestimento degli edifici pubblici 

strategici destinati ai Centri funzionali e operativi 
10.000.000,00    10.000.000,00    8.302.912,81  

  Totale OT 5    295.306.365,00  276.849.717,00  196.644.763,00  71,03  31.409.134,94  

ACQUA E RIFIUTI OT 6 

6.1.1 - Realizzare le azioni previste nei piani di 

prevenzione e promuovere la diffusione di pratiche di 

compostaggio domestico e di comunità 

16.104.160,00                            -                             -    

  
  

6.1.2 - Realizzare i migliori sistemi di raccolta 

differenziata e un'adeguata rete di centri di raccolta 
21.472.214,00                            -                             -    

  

  

6.1.3 - Rafforzare le dotazioni impiantistiche per il 

trattamento e per il recupero, anche di energia, ai fini 

della chiusura del ciclo di gestione, in base ai principi 

di autosufficienza, prossimità territoriale e 

minimizzazione degli impatti ambientali 

70.451.360,00                            -                             -    
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6.2.1. Bonifica di aree inquinate secondo le priorità 

previste dal Piano regionale di bonifica 
35.412.758,00    35.412.758,00                           -    

  
  

6.2.2. Realizzazione di impianti per lo smaltimento 

dell’amianto 
23.608.506,00                            -                             -    

  
  

6.3.1. Potenziare le infrastrutture con priorità alle reti 

di distribuzione, fognarie e depurative per usi civili 
67.703.604,00    4.740.000,00    44.212.010,67  

  

  

6.3.2. Interventi di miglioramento\ripristino delle 

capacità di invaso esistenti realizzando, ove possibile, 

infrastrutture verdi 

18.174.375,00    18.174.375,00                           -    

  

  

6.4.1 Sostegno all’introduzione di misure innovative 

in materia di risparmio idrico, per il contenimento dei 

carichi inquinanti, riabilitazione dei corpi idrici 

degradati attraverso un approccio ecosistemico 

21.417.564,00                            -                             -    

  
  

6.4.2 Integrazione e rafforzamento dei sistemi 

informativi di monitoraggio della risorsa idrica 
2.379.730,00    664.555,00    664.554,74  

AMBIENTE 

  

6.5.1 Azioni previste nei Prioritized Action 

Framework (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete 

Natura 2000 

61.704.048,00    61.704.048,00                           -    

  

  

6.6.1 Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree 

di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree 

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) 

tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo 

45.875.618,00        42.875.618,00                           -    

  

  

6.6.2 Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla 

fruizione del patrimonio naturale attraverso la 

creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo 

di tecnologie avanzate 

5.097.290,00                            -                             -    
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BENI CULTURALI 

  

6.7.1 Interventi per la tutela, la valorizzazione e la 

messa in rete del patrimonio culturale, materiale e 

immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza 

strategica tale da consolidare e promuovere processi di 

sviluppo 

56.356.642,00    43.647.805,00    2.550.219,70  

  

  

6.7.2 Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla 

fruizione del patrimonio culturale, materiale e 

immateriale, attraverso la creazione di servizi e/o 

sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate 

18.761.328,00    13.766.834,00                           -    

TURISMO 

  

6.8.3 Sostegno alla fruizione integrata delle risorse 

culturali e naturali e alla promozione delle 

destinazioni turistiche 

32.292.778,00    27.088.778,00    5.427.214,64  

  Totale OT 6    496.811.975,00  465.761.227,00  248.074.771,00  53,26  52.853.999,75  

INFRASTRUTTURE OT 7 

7.1.1 - Completare le infrastrutture strategiche relative 

agli archi e ai nodi della rete centrale europea ed in 

particolare i “Grandi Progetti” ferroviari, 

concentrando gli interventi sulle 4 direttrici prioritarie 

che attraversano l’Italia individuate dallo schema 

comunitario TEN-T ed eliminando i colli di bottiglia 

13.000.000,00    13.000.000,00    10.451.030,15  

  

  

7.2.2 - Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali 

e interportuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro 

adeguamento ai migliori standard ambientali, 

energetici e operativi [infrastrutture e tecnologie della 

rete globale] 

149.860.000,00    13.700.000,00                           -    

  

  

7.3.1 - Potenziare i servizi di trasporto pubblico 

regionale ed interregionale su tratte dotate di domanda 

potenziale significativa 

452.457.584,00    207.010.000,00                           -    

  
  

7.4.1 - Rafforzare le connessioni dei centri agricoli e 

agroalimentari alla rete  
68.368.620,00                            -      265.613.205,27  
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  Totale OT 7   683.686.204,00  640.955.816,00  233.710.000,00  36,46  276.064.235,42  

FAMIGLIA OT 9 

9.3.1 - Finanziamento piani di investimento per 

Comuni associati per realizzare nuove infrastrutture o 

recuperare quelle esistenti (asili nido, centri ludici, 

servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e centri 

diurni per minori, comunità socioeducative) conformi 

alle normative regionali di riferimento 

35.000.000,00    16.708.460,00    5.238.035,36  

  

  

9.3.2 - Aiuti per sostenere gli investimenti nelle 

strutture di servizi socio educativi per la prima 

infanzia 

8.000.000,00    7.520.000,00                           -    

  

  

9.3.5 - Piani di investimento in infrastrutture per 

Comuni associati e aiuti per sostenere gli investimenti 

privati nelle strutture per anziani e persone con 

limitazioni nell’autonomia 

22.000.000,00                            -                             -    

SANITA' 

  

9.3.8 - Finanziamento investimenti per la 

riorganizzazione e il potenziamento dei servizi 

territoriali sociosanitari, di assistenza primaria e 

sanitari non ospedalieri compresa la implementazione 

di telemedicina, la riorganizzazione della rete del 

welfare d’accesso e lo sviluppo di reti tra servizi e 

risorse del territorio per favorire la non 

istituzionalizzazione della cura. 

12.416.068,00    4.175.226,00                           -    

INFRASTRUTTURE 

  

9.4.1 - Interventi di potenziamento del patrimonio 

pubblico e privato esistente e di recupero di alloggi di 

proprietà dei Comuni e ex IACP per incrementare la 

disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per 

categorie fragili per ragioni economiche e sociali. 

Interventi infrastrutturali finalizzati alla 

sperimentazione di modelli innovativi sociali e 

abitativi 

87.416.068,00    84.737.919,00    16.161.162,77  
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FAMIGLIA 

  

9.5.8 - Finanziamento nelle principali aree urbane e 

nei sistemi urbani di interventi infrastrutturali 

nell’ambito di progetti mirati per il potenziamento 

della rete dei servizi per il pronto intervento sociale 

per i senza dimora [sportelli dedicati per la presa in 

carico, alloggio sociale temporaneo per adulti in 

difficoltà, docce e mense, alberghi diffusi per 

lavoratori stagionali nelle zone rurali] 

7.839.601,00                            -                             -    

ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

  

9.6.1 Interventi per il sostegno di aziende confiscate 

alle mafie per salvaguardare i posti di lavoro in 

collegamento con azioni di aggregazione e 

promozione sociale ed economica 

4.318.308,00                            -                             -    

FAMIGLIA 

  

9.6.6 - Interventi di recupero funzionale e riuso di 

vecchi immobili in collegamento con attività di 

animazione sociale e partecipazione collettiva, inclusi 

interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni 

confiscati alle mafie 

39.000.000,00    36.660.000,00                           -    

  Totale OT 9   215.990.045,00  202.490.667,00  149.801.605,00  73,98  21.399.198,13  

ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 
OT 10 

10.7.1 Interventi di riqualificazione degli edifici 

scolastici (efficientamento energetico, sicurezza, 

attrattività e innovatività, accessibilità, impianti 

sportivi, connettività), anche per facilitare 

l’accessibilità delle persone con disabilità 

165.574.103,00    134.444.532,00    22.211.691,58  

  Totale OT 10   165.574.103,00  155.225.724,00  134.444.532,00  86,61  22.211.691,58  

PROGRAMMAZIONE OT 11 Assistenza Tecnica al PO FESR Sicilia 2014 -2020  104.158.162,00    44.893.841,00    2.038.335,02  

  
Totale OT 11   104.158.162,00  97.648.277,00  44.893.841,00  45,98  

2.038.335,02  



PO FESR 2014-2020 REGIONE SICILIANA – Risorse assegnate per Azione 

Dipartimento 
 Obiettivo 
tematico  

Azioni 
 Risorse 

cofinanziate per 
azione   

 Risorse 
cofinanziate per 

obiettivo tematico 
dopo la 

rimodulazione del 
P.O.   

Azioni attivate  
 % 

attivazione 
 Certificazione 
al 31-12-2018  

 

  
 

     

    TOTALE 4.557.908.024,00  4.273.038.775,00  3.056.009.861,60  71,52  719.050.486,70  
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Tabella 2: Panoramica della strategia d'investimento del programma operativo 
 

Asse 
Prioritario 

Fondo 
Sostegno 

dell’Unione (in 
EUR) 

Proporzione 
del 

sostegno 
totale 

dell’Unione 
al 

programma 
operativo 

Obiettivo 
Tematico 

Priorità 
d’Investimento 

Obiettivi Specifici 
corrispondenti alle 

priorità d’investimento 

Indicatori di risultato 
comuni e specifici 

del Programma per i 
quali è stato stabilito 

un obiettivo 

ASSE 
PRIORITARIO: 1. 
Ricerca, sviluppo 
tecnologico e 
innovazione  

FESR €342.889.179,00 10,03% 

Ricerca, sviluppo 
tecnologico e 
innovazione 
(Rafforzare la 
ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e 
l'innovazione) 

1a Potenziare 
l'infrastruttura per la 
ricerca e l'innovazione 
(R&I) e le capacità di 
sviluppare l'eccellenza 
nella R&I nonchè 
promuovere centri di 
competenza, in 
particolare quelli di 
interesse europeo 

1.5 

 
Potenziamento della 
capacità di sviluppare 
l’eccellenza nella R&I 

1.1, 1.2 a, 1.2 b, 1.3, 1.4, 1.5 
 

1b Promuovere gli 
investimenti delle 
imprese in R&I 
sviluppando 
collegamenti e sinergie 
tra imprese, centri di 
ricerca e sviluppo e il 
settore dell'istruzione 
superiore, in 
particolare 
promuovendo gli 
investimenti nello 
sviluppo di prodotti e 
servizi, il trasferimento 
di tecnologie, 
l'innovazione sociale, 
l'eco-innovazione, le 
applicazioni nei servizi 
pubblici, la stimolo 
della domanda, le reti, i 
cluster e l'innovazione 
aperta attraverso la 
specializzazione 
intelligente, nonché 
sostenere la ricerca 
tecnologica e applicata, 
le linee pilota, le azioni 
di validazione precoce 
dei prodotti, le 
capacità di 
fabbricazione avanzate 
e la prima produzione, 
soprattutto in 
tecnologie chiave 
abilitanti, e la 
diffusione di tecnologie 
con finalità generali 

1.1 

Incremento 
dell'attività di 

innovazione delle 
imprese 

1.2 
Rafforzamento del 
sistema innovativo 

regionale e nazionale  

1.3 
Promozione di nuovi 

mercati per 
l'innovazione 

1.4 

Aumento 
dell'incidenza di 
specializzazioni 

innovative in 
perimetri applicativi 
ad alta intensità di 

conoscenza 

ASSE 
PRIORITARIO: 2. 
Agenda Digitale 

FESR €256.942.723,00 7,52% 

Agenda digitale 
(Migliorare 
l'accesso alle 
tecnologie 
dell'informazione e 
della 
comunicazione, 
Nonché l'impiego e 
la qualità delle 
medesime) 

2a Estendere la 
diffusione della banda 
larga e il lancio delle 
reti ad alta velocità e 
sostenere l'adozione di 
reti e tecnologie future 
ed emergenti e di reti 
in materia di economia 
digitale 

2.1 

Riduzione dei divari 
digitali nei territori e 
diffusione di 
connettività in banda 
ultra larga ("DIGITAL 
AGENDA" europea) 

2.1 a, 2.1b, 2.2 a, 2.2 b, 2.3 
 

2b Sviluppare i prodotti 
e i servizi delle TIC, il 
commercio elettronico 
e la domanda di TIC 

2.3 

Potenziamento della 
domanda di ICT di 
cittadini e imprese in 
termini di utilizzo dei 
servizi on line, 
inclusione digitale e 
partecipazione in rete 

2c Rafforzare le 
applicazioni delle TIC 
per l'e-government, l'e-
learning, l'e-inclusion, 
l'e-culture e l'e-health 

2.2 

Digitalizzazione dei 
processi 
amministrativi e 
diffusione di servizi 
digitali pienamente 
interoperabili 

ASSE 
PRIORITARIO: 3.  
Promuovere La 
Competitività 
delle Piccole e 
Medie Imprese, il 
Settore Agricolo 
e il Settore della 
Pesca e 
dell’Acquacoltura  

FESR €500.902.885,00 14,65% 

Competitività dei 
sistemi produttivi ( 
Promuovere La 
Competitività delle 
Piccole e Medie 
Imprese, il Settore 
Agricolo (per il 
FEASR) e il Settore 
della Pesca e 
dell’Acquacoltura 
(per il FEAMP)) 

3a  Promuovere 
l’imprenditorialità, in 
particolare facilitando 
lo sfruttamento 
economico di nuove 
idee e promuovendo la 
creazione di nuove 
aziende, anche 
attraverso incubatori di 
imprese 

3.5  

Nascita e 
consolidamento delle 
Micro, Piccole e 
Medie Imprese  

3.1, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6 
 

3b Sviluppare e 
realizzare nuovi 
modelli di attività per 
le PMI, in particolare 
per 

3.3 

Consolidamento, 
modernizzazione e 
diversificazione dei 
sistemi produttivi 
territoriali   
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l'internazionalizzazione 

3.4 

Incrementare il livello 
di 
internazionalizzazione 
dei sistemi produttivi 

3c Sostenere la 
creazione e 
l’ampliamento di 
capacità avanzate per 
lo sviluppo di prodotti 
e servizi 

3.1 

Rilancio della 
propensione agli 
investimenti del 
sistema produttivo 

3d Sostenere la 
capacità delle PMI di 
impegnarsi nella 
crescita sui mercati 
regionali, nazionali e 
internazionali nei 
processi di innovazione 

3.6 

Miglioramento dell’ 
accesso al credito, del 
finanziamento delle 
imprese 

ASSE 
PRIORITARIO: 4. 
Energia 
Sostenibile e 
Qualita’ della Vita 

FESR €846.551.091,00 24,76% 

Energia sostenibile 
e qualità della vita 
(Sostenere la 
transizione verso 
un’economia a 
basse emissioni di 
carbonio in tutti i 
settori) 

4a Promuovere la 
produzione e la 
distribuzione di energia 
da fonti rinnovabili 

4.5 

Aumento dello 
sfruttamento 
sostenibile delle 
bioenergie 

4.1 a. 4.1 b, 4.2a, 4.2 b, 
4.3,4.5, 4.6, 4.6 a, 4.6 b 
 

4b  Promuovere 
l'efficienza energetica e 
l'uso dell'energia 
rinnovabile nelle 
imprese 

4.2  

Riduzione dei consumi 
energetici e delle 
emissioni nelle 
imprese e 
integrazione di fonti 
rinnovabili   

4c  Sostenere 
l'efficienza energetica, 
la gestione intelligente 
dell'energia e l'uso 
dell'energia rinnovabile 
nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli 
edifici pubblici, e nel 
settore dell'edilizia 
abitativa 

4.1  

Riduzione dei consumi 
energetici negli edifici 
e nelle strutture 
pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali 
e non residenziali e 
integrazione di fonti 
rinnovabili   

4d Sviluppare e 
realizzare sistemi di 
distribuzione 
intelligenti che  
operano a bassa e 
media tensione 

4.3 

Incremento della 
quota di fabbisogno 
energetico coperto da 
generazione 
distribuita 
sviluppando e 
realizzando sistemi di 
distribuzione 
intelligenti 

4e  Promuovere 
strategie di bassa 
emissione di carbonio 
per tutti i 
tipi di territorio, in 
particolare per 
le aree urbane, inclusa 
la promozione della 
mobilità urbana 
multimodale 
sostenibile e di 
misure di adattamento 
finalizzate 
all'attenuazione delle 
emissioni  

4.6  
Aumentare la mobilità 
sostenibile nelle aree 
urbane  

ASSE 
PRIORITARIO: 5. 
Cambiamento 
Climatico, 
Prevenzione e 
Gestione dei 
Rischi 

FESR €221.479.774,00 6,48% 

Clima e rischi 
ambientali 
(Promuovere 
l’adattamento al 
cambiamento 
climatico, la 
prevenzione e la 
gestione dei rischi) 

5b Promuovere 
investimenti destinati a 
far fronte a  rischi 
specifici,  garantire la  
resilienza  alle  
catastrofi  e  sviluppare  
sistemi  di  gestione  
delle  catastrofi 

5.1  
Ridurre il rischio 
idrogeologico e di 
erosione costiera  5.1,5.2, 5.3   

 

5.3 
Riduzione del rischio 
sismico 

ASSE 
PRIORITARIO: 6. 
Tutelare 
l'Ambiente e 
Promuovere l'uso 
Efficiente delle 
Risorse 

FESR €372.608.981,00 10,90% 

Preservare 
eTutelare 
l'ambiente e 
promuovere l'uso 
efficiente delle 
risorse 

6a  Investire nel 
settore dei rifiuti per 
rispondere agli  
obblighi imposti 
dall'aquis dell'Unione 
in materia ambientale 
e soddisfare le 
esigenze, individuate 
dagli Stati membri, di 
investimenti che 
vadano oltre tali  
obblighi 

6.1 

Ottimizzazione della 
gestione dei rifiuti 
urbani secondo la 
gerarchia comunitaria 

6.1, 6.2, 6.2.1, 6.3 a, 6.3 b, 
6.4, 6.5, 6.6, 6.7 a, 6.7b, 6.8 
 
 

6b Investire nel settore 
delle risorse idriche per 
rispondere agli obblighi 
imposti dall'aquis 
dell'Unione in materia 
ambientale 
e soddisfare le 
esigenze, individuate 
dagli Stati membri, di 
investimenti che 
vadano oltre tali 
obblighi 

6.3 

Miglioramento del 
servizio idrico 
integrato per usi civili 
e riduzione delle 
perdite di rete di 
acquedotto 

6c Conservare, 
proteggere, 
promuovere e 

6.6 
Miglioramento delle 
condizioni e degli 
standard di offerta e 
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sviluppare il 
patrimonio naturale e 
culturale 

fruizione del 
patrimonio nelle aree 
di attrazione naturale  

6.7 

Miglioramento delle 
condizioni e degli 
standard di offerta e 
fruizione del 
patrimonio culturale 
nelle aree di 
attrazione  

6.8 
Riposizionamento 
competitivo delle 
destinazioni turistiche 

6d Proteggere e 
ripristinare la 
biodiversità e i  suoli,  e 
promuovere  i  servizi  
ecosistemici,  anche  
attraverso  Natura  
2000  e per mezzo di  
infrastrutture  verdi 

6.5  

Contribuire ad 
arrestare la perdita di 
biodiversità terrestre 
e marina, anche 
legata al paesaggio 
rurale e mantenendo 
e ripristinando i 
servizi ecosistemici 

6e Intervenire per 
migliorare l'ambiente 
urbano, rivitalizzare le 
città, riqualificare e 
decontaminare le aree 
industriali dismesse 
(comprese quelle di 
riconversione), ridurre 
l'inquinamento 
atmosferico e 
promuovere misure di 
riduzione del rumore 

6.2 
Restituzione all'uso 
produttivo di aree 
inquinate 

6f Promuovere 
tecnologie   innovative   
per   migliorare   la 
tutela dell'ambiente   e   
l'uso   efficiente delle   
risorse nel settore dei 
rifiuti, dell'acqua e con 
riguardo al suolo  o per  
ridurre  l'inquinamento  
atmosferico 

6.4 
Mantenimento e 
miglioramento della 
qualità dei corpi idrici 

ASSE 
PRIORITARIO: 7. 
Sistemi di 
Trasporto 
Sostenibili 

FESR €512.764.653,00 15,00% 

Promuovere 
sistemi di trasporto 
sostenibili ed 
eliminare le 
strozzature nelle 
principali 
infrastrutture di 
rete 

7b  Migliorare la 
mobilità regionale, 
collegando i nodi 
secondari e terziari 
all'infrastruttura della 
RTE-T, compresi i nodi 
multimodali 

7.1 

Potenziamento 
dell’offerta ferroviaria 
e miglioramento del 
servizio in termini di 
qualità e tempi di 
percorrenza  

7.1, 7.2, 7.3, 7.4 
 

7.3 

Potenziamento 
ferroviario regionale, 
integrazione modale e 
miglioramento dei 
collegamenti 
multimodali con i 
principali nodi urbani, 
produttivi e logistici e 
la rete centrale, 
globale e locale 

7.4 

Rafforzamento delle 
connessioni con la 
rete globale delle aree 
interne  

7c  Sviluppare e 
migliorare i sistemi di 
trasporto ecologici 
(anche quelli a bassa 
rumorosità) e a bassa 
emissione di carbonio, 
tra cui il trasporto per 
vie navigabili interne e 
quello marittimo, i 
porti, i collegamenti 
multimodali e le 
infrastrutture 
aeroportuali, al fine di 
favorire la mobilità 
regionale e locale 
sostenibile 

7.2 

Aumento della  
competitività del 
sistema portuale e 
interportuale    

ASSE 
PRIORITARIO: 9. 
Inclusione Sociale 

FESR €161.992.534,00 4,74% 

Inclusione sociale e 
lotta alla povertà 
(Promuovere 
l’inclusione sociale,  
combattere la 
povertà e ogni 
forma di 
discriminazione) 

9a  Investire 
nell'infrastruttura 
sanitaria e sociale in 
modo da contribuire 
allo sviluppo nazionale, 
regionale e locale, alla 
riduzione delle 
disparità nelle 
condizioni sanitarie, 
alla promozione 
dell'inclusione sociale 
attraverso un migliore 
accesso ai servizi 
sociali, culturali e 
ricreativi nonché al 
passaggio dai servizi 
istituzionali ai servizi 

9.3 

Aumento/ 
consolidamento/ 
qualificazione dei 
servizi e delle 
infrastrutture di cura 
socio-educativi rivolti 
ai bambini e dei 
servizi di cura rivolti a 
persone con 
limitazioni 
dell’autonomia 

9.3 a, 9.3 b, 9.4, 9.5, 9.6 
 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 105 DEL 6.3.2018 

 

 32   

locali 

9b  Fornire sostegno 
alla rigenerazione 
fisica, economica e 
sociale delle comunità  
sfavorite nelle zone 
urbane e rurali 

9.4 

Riduzione del numero 
di famiglie con 
particolari fragilità 
sociali ed economiche 
in condizioni di 
disagio abitativo  

9.5 

Riduzione della 
marginalità estrema e 
interventi di 
inclusione a favore 
delle persone senza 
dimora e delle 
popolazioni Rom, Sinti 
e Camminanti in 
coerenza con la 
strategia nazionale di 
inclusione  

9.6 

Aumento della legalità 
nelle aree ad alta 
esclusione sociale e 
miglioramento del 
tessuto urbano nelle 
aree a basso tasso di 
legalità  

ASSE 
PRIORITARIO: 10. 
Istruzione e 
Formazione 

FESR €124.180.577,00 3,63% 

Istruzione e 
formazione 
(Investire 
nell’istruzione, 
formazione,  e 
formazione 
professionale, per 
le competenze e 
l’apprendimento 
permanente) 

10a Investire 
nell'istruzione, nella 
formazione e nella 
formazione 
professionale per le 
competenze e 
l'apprendimento 
permanente, 
sviluppando 
l'infrastruttura 
scolastica e formativa 

10.7 

Aumento della 
propensione dei 
giovani a permanere 
nei contesti formativi,  
e miglioramento della 
sicurezza e della 
fruibilità degli 
ambienti scolastici  

10.7 

ASSE PRIOTIARIO: 
11 Assistenza 
tecnica 
 

FESR 
 

€78.118.621,00 2,29% 

Assistenza Tecnica 
al PO FESR Sicilia 

2014-2020 
 

 

11.1 

Garantire livelli 
adeguati di efficienza, 
efficacia, qualità, 
tempestività per 
l’implementazione del 
Programma. 

11.1, 11.2 

11.2 

Rafforzare il sistema 
comunicazione e 
informazione e il 
sistema della 
valutazione del 
Programma Operativo 

 

 
  



Tabella 17                 

PO FESR 2014-2020 - IMPORTI DELLA RISERVA DI EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 

 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

Dotazi

one 

princip

ale 

Riserva di 

efficacia 

dell’attuaz

ione 

Dotazio

ne 

principal

e 

Riserva di 

efficacia 

dell’attuaz

ione 

Dotazio

ne 

principal

e 

Riserva di 

efficacia 

dell’attuaz

ione 

Dotazio

ne 

principal

e 

Riserva di 

efficacia 

dell’attuaz

ione 

Dotazio

ne 

principal

e 

Riserva di 

efficacia 

dell’attuaz

ione 

Dotazio

ne 

principal

e 

Riserva di 

efficacia 

dell’attuaz

ione 

Dotazio

ne 

principal

e 

Riserva di 

efficacia 

dell’attuaz

ione 

Dotazion

e 

principale 

Riserva di 

efficacia 

dell’attuaz

ione 

  873.072.

261 

55.728.01

7 

449.687.

762 

28.703.47

4 

458.687.

596 

29.277.93

2 

467.867.

267 

29.863.86

8 

477.230.

342 

30.461.51

1 

486.779.

920 

31.071.05

9 

3.213.325

.157 

205.105.8

61 
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Tabella 18c Piano di Finanziamento 

Asse 

prioritar

io 

Base di 

calcolo 

del 

sostegno 
dell'Union

e 

Sostegno 

dell'Unione 

Contropartita 

nazionale 

Ripartizione indicativa della 

contropartita 

nazionale 

Finanziamento 

totale 
Tasso di 

cofinanziame
nto 

Per 

informazio

ne 

Dotazione principale (finanziamento 

totale 

meno riserva di efficacia 

dell'attuazione) 

Riserva di efficacia dell'attuazione ' 

Importo della 

riserva di 
efficacia 

dell'attuazion

e 

come 
proporzione 

del sostegno 
dell'Unione (Costo 

totale 

ammissibi
le o spesa 

pubblica 

ammissibi
le) 

  
Finanziamento 

pubblico 

nazionale 

Finanziame

nto 

nazionale 

privato 

Contributo 

BEI 

Sostegno 

dell'Unione 
Contropartita 

d o n a l e  

Soste 

Sostegno 
dell'Unione 

Contropartita 

nazionale 
 

  
(a) (b) = (c) + (d) (c) (d) (e) = (a) + (b) (f) = (a) / (e) (g) (h) = (b) – (j) (i) = (b) – (k) (j) (k) = (b) * ((j)/(a)) 

(l) 

=1(j00/(a) 

Asse 1 
Pubblico 

342.889.179,00 114.296.393,00 114.296.393,00  457.185.572,00 
75,0 % 

 321.834.687,00 107.278.229,00 21.054.492,00 7.018.164,00 
6,140319756
% 

Asse 2 
Pubblico 

256.942.723,00 85.647.574,00 85.647.574,00  342.590.297,00 
75,0 % 

 241.165.618,00 80.388.539,00 15.777.105,00 5.259.035,00 
6,140319841
% 

Asse 3 
Pubblico 

500.902.885,00 166.967.628,00 166.967.628,00  667.870.513,00 
75,0 % 

 470.145.846,00 156.715.282,00 30.757.039,00 10.252.346,00 
6,140319795
% 

Asse 4 
Pubblico 

846.551.091,00 282.183.697,00 282.183.697,00  1.128.734.788,00 
75,0 % 

 794.570.147,00 264.856.716,00 51.980.944,00 17.326.981,00 
6,140319770
% 

Asse 5 
Pubblico 

221.479.774,00 73.826.591,00 73.826.591,00  295.306.365,00 
75,0 % 

 207.880.208,00 69.293.402,00 13.599.566,00 4.533.189,00 
6,140319612
% 

Asse 6 
Pubblico 

372.608.981,00 124.202.994,00 124.202.994,00  496.811.975,00 
75,0 % 

 349.729.598,00 116.576.533,00 22.879.383,00 7.626.461,00 
6,140319790
% 

Asse 7 
Pubblico 

512.764.653,00 170.921.551,00 170.921.551,00  683.686.204,00 
75,0 % 

 481.279.264,00 160.426.421,00 31.485.389,00 10.495.130,00 
6,140319699
% 

Asse 9 
Pubblico 

161.992.534,00 53.997.511,00 53.997.511,00  215.990.045,00 
75,0 % 

 152.045.675,00 50.681.891,00 9.946.859,00 3.315.620,00 
6,140319405
% 

Asse 10 
Pubblico 

124.180.577,00 41.393.526,00 41.393.526,00  165.574.103,00 
75,0 % 

 116.555.493,00 38.851.831,00 7.625.084,00 2.541.695,00 
6,140319351
% 
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Tabella 18a Piano di Finanziamento 

Asse 

prioritario 
Fondo 

Categoria di 

regioni 

Base di calcolo del 

sostegno 
dell'Unione 

Sostegno dell'Unione Contropartita nazionale 

Ripartizione indicativa della contropartita 
nazionale 

Finanziamento totale 
Tasso di 

cofinanziamento 

Per 
informazione 

Dotazione principale (finanziamento totale 
meno riserva di efficacia dell'attuazione) 

Riserva di efficacia dell'attuazione 

Importo della 

riserva di 
efficacia 

dell'attuazione 
come 

proporzione 

del sostegno 
dell'Unione 

(Costo totale 
ammissibile o spesa 

pubblica 
ammissibile) 

Finanziamento pubblico 

nazionale 

Finanziamento 

nazionale privato 

Contributo 

BEI 
Sostegno dell'Unione 

Contropartita 

nazionale 
Sostegno dell'Unione 

Contropartita 

nazionale  

  

        (a) (b) = (c) + (d) (c) (d) (e) = (a) + (b) (f) = (a) / (e) (g) (h) = (b) – (j) (i) = (b) – (k) (j) (k) = (b) * ((j)/(a)) 
(l) = (j)/(a) * 

100 

Asse 1 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           342.889.179,00                    114.296.393,00                    114.296.393,00                457.185.572,00  

75,0%              321.834.687,00          107.278.229,00                21.054.492,00              7.018.164,00  6,140319756% 

Asse 2 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           256.942.723,00                       85.647.574,00                       85.647.574,00                342.590.297,00  

75,0%              241.165.618,00             80.388.539,00                15.777.105,00              5.259.035,00  6,140319841% 

Asse 3 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           500.902.885,00                    166.967.628,00                    166.967.628,00                667.870.513,00  

75,0%              470.145.846,00          156.715.282,00                30.757.039,00           10.252.346,00  6,140319795% 

Asse 4 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           846.551.091,00                    282.183.697,00                    282.183.697,00            1.128.734.788,00  

75,0%              794.570.147,00          264.856.716,00                51.980.944,00           17.326.981,00  6,140319770% 

Asse 5 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           221.479.774,00                       73.826.591,00                       73.826.591,00                295.306.365,00  

75,0%              207.880.208,00             69.293.402,00                13.599.566,00              4.533.189,00  6,140319612% 

Asse 6 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           372.608.981,00                    124.202.994,00                    124.202.994,00                496.811.975,00  

75,0%              349.729.598,00          116.576.533,00                22.879.383,00              7.626.461,00  6,140319790% 

Asse 7 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           512.764.653,00                    170.921.551,00                    170.921.551,00                683.686.204,00  

75,0%              481.279.264,00          160.426.421,00                31.485.389,00           10.495.130,00  6,140319699% 

Asse 9 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           161.992.534,00                       53.997.511,00                       53.997.511,00                215.990.045,00  

75,0%              152.045.675,00             50.681.891,00                   9.946.859,00              3.315.620,00  6,140319405% 

Asse 10 FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
           124.180.577,00                       41.393.526,00                       41.393.526,00                165.574.103,00  

75,0%              116.555.493,00             38.851.831,00                   7.625.084,00              2.541.695,00  6,140319351% 

Asse AT FESR 
regioni meno 
sviluppate 

Pubblico 
              78.118.621,00                       26.039.541,00                       26.039.541,00                104.158.162,00  

75,0%                 78.118.621,00             26.039.541,00      0,000000% 

Totale 

generale 
          3.418.431.018,00           1.139.477.006,00          1.139.477.006,00  

                                   

-    
     4.557.908.024,00  75,0% 

                       

-    
    3.213.325.157,00    1.071.108.385,00         205.105.861,00       68.368.621,00  6,000000% 
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T a b e l l a  1 8  c  

R i p a r t i z i o n e  d e l  p i a n o  d i  f i n a n z i a m e n t o  p e r  a s s e  p r i o r i t a r i o ,  f o n d o ,  c a t e g o r i a  d i  r e g i o n i  e  o b i e t t i v o  t e m a t i c o  

 

 

A s s e  p r i o r i t a r i o  F o n d o  C a t e g o r i a  d i  r e g i o n i  O b i e t t i v o  t e m a t i c o  S o s t e g n o  d e l l ' U n i o n e  C o n t r o p a r t i t a  n a z i o n a l e  F i n a n z i a m e n t o  t o t a l e  

            ( e )  =  ( a )  +  ( b )  

A s s e  1  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 1              3 4 2 . 8 8 9 . 1 7 9 , 0 0                     1 1 4 . 2 9 6 . 3 9 3 , 0 0               4 5 7 . 1 8 5 . 5 7 2 , 0 0   

A s s e  2  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 2              2 5 6 . 9 4 2 . 7 2 3 , 0 0                        8 5 . 6 4 7 . 5 7 4 , 0 0               3 4 2 . 5 9 0 . 2 9 7 , 0 0   

A s s e  3  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 3              5 0 0 . 9 0 2 . 8 8 5 , 0 0                     1 6 6 . 9 6 7 . 6 2 8 , 0 0               6 6 7 . 8 7 0 . 5 1 3 , 0 0   

A s s e  4  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 4              8 4 6 . 5 5 1 . 0 9 1 , 0 0                     2 8 2 . 1 8 3 . 6 9 7 , 0 0           1 . 1 2 8 . 7 3 4 . 7 8 8 , 0 0   

A s s e  5  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 5              2 2 1 . 4 7 9 . 7 7 4 , 0 0                        7 3 . 8 2 6 . 5 9 1 , 0 0               2 9 5 . 3 0 6 . 3 6 5 , 0 0   

A s s e  6  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 6              3 7 2 . 6 0 8 . 9 8 1 , 0 0                     1 2 4 . 2 0 2 . 9 9 4 , 0 0               4 9 6 . 8 1 1 . 9 7 5 , 0 0   

A s s e  7  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 7              5 1 2 . 7 6 4 . 6 5 3 , 0 0                     1 7 0 . 9 2 1 . 5 5 1 , 0 0               6 8 3 . 6 8 6 . 2 0 4 , 0 0   

A s s e  9  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 9              1 6 1 . 9 9 2 . 5 3 4 , 0 0                        5 3 . 9 9 7 . 5 1 1 , 0 0               2 1 5 . 9 9 0 . 0 4 5 , 0 0   

A s s e  1 0  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e  
O T 1 0              1 2 4 . 1 8 0 . 5 7 7 , 0 0                        4 1 . 3 9 3 . 5 2 6 , 0 0               1 6 5 . 5 7 4 . 1 0 3 , 0 0   

A s s e  1 1  F E S R  
r e g i o n i  m e n o  

s v i l u p p a t e   

                                              

-     

                                                    

-     

                                              

-     

T o t a l e  g e n e r a l e             3 . 3 4 0 . 3 1 2 . 3 9 7 , 0 0            1 . 1 1 3 . 4 3 7 . 4 6 5 , 0 0        4 . 4 5 3 . 7 4 9 . 8 6 2 , 0 0   
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http://www.euroinfosicilia.it/programm
azione-20142020/livello-regionale-po-
sicilia-2014-2020/strategia-regionale-

-2014-2020/

 

http://www.euroinfosicilia.it/programm
azione-20142020/livello-regionale-po-
sicilia-2014-2020/strategia-regionale-

-2014-2020/

 
http://www.euroinfosicilia.it/programm
azione-20142020/livello-regionale-po-
sicilia-2014-2020/strategia-regionale-

-2014-2020/

 http://www.euroinfosicilia.it/programm
azione-20142020/livello-regionale-po-
sicilia-2014-2020/strategia-regionale-

-2014-2020/

 
http://www.euroinfosicilia.it/programm
azione-20142020/livello-regionale-po-
sicilia-2014-2020/strategia-regionale-

-2014-2020/
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http://www.camera.it/parlam/leggi/dele
ghe/08115dl.htm
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www.artasicilia.eu/old_site/web/
bacini_idrografici

http://www.regione.sicilia.it/presidenza
/protezionecivile/index.asp

http://www.sias.regione.sicilia.it/

 

http://www.artasicilia.eu/old_site/web/
bacini_idrografici/

 

http://www.regione.sicilia.it/presidenza/protezionecivile/d
ocumenti/documenti/062014_Rapporto_Rischio_Idr_042
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014.pdf

 

 

Il Piano di gestione del distretto idrografico della Sicilia 

alcuni requisiti, documentati nel parere di VAS del 
Minambiente DSA-DEC2010/66 del 24/03/2010.  
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https://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTAL
E/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssInfrastruttureMobilita/
PIR_InfrastruttureMobilitaTrasporti/PIR_4115326.43619169
6/PIR_PIANOREGIONALEDEITRASPORTI/PIR_VAS/PR
TM-
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PD%20VAS%20Rapporto%20Preliminare%20Ambiemtale
%201.0.pdf

 

 

 

 

- 6 misure intese ad assicurare 

intermedi e dei beneficiari di 
realizzare il piano dei progetti
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2- soddisfino i requisiti 
giuridici per una valutazione 
ambientale strategica 
 

3 definiscano un piano di 
progetti realistici e maturi (tra 
cui un calendario e quadro di 
bilancio);
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D.D. n. 2380/13
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OSSERVATORIO REGIONALE SUL 
FENOMENO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

- 
- 

- 
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http://offf.miur.it/pubblico.php/ricerca/show_form/p/miur

 
http://offf.miur.it/pubblico.php/ricerca/show_form/p/miur
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http://www.retepariopportunita.it/defau
ltdesktop.aspx?page=2954
http://www.opencoesione.gov.it/progett
i/1misej89h08000120006/

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-
sicilia.it/images/documenti/2014/a4alle4.pdf

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-
sicilia.it/images/documenti/2014/a2alle2.pdf
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http://109.232.32.23/unar/regioniEnti.aspx

http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-
sicilia.it/images/documenti/2014/a1all1.pdf

http://www.retepariopportunita.it

http://109.232.32.23/unar/regioniEnti.a
spx
http://lineediattivita.dipartimento-
famigliasicilia.it/images/documenti/201
4/a4alle4.pdf
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http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/p
ortal/PIR_PORTALE/PIR_LaStruttura
Regionale/PIR_AssInfrastruttureMobili
ta/PIR_Diptecnico/PIR_Competenzeatt
ivita
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G.3  Esistenza della 
capacit  ammini-strativa 
per l'attuazione e 
l'applicazione della Con-
venzione ONU sui diritti 
delle persone con 
disabilit  (UNCRPD) nel 
campo dei fondi SIE 
conformemente alla 
deci-sione 2010/48/EC 
del Consiglio 

31.12.2016 Regione Siciliana - 
Dipartimento Regionale 

Formazione 
Professionale 

G.4 Esistenza di 
dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione efficace 

materia di appalti 
pubblici nel campo dei 
fondi SIE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
31.12.2016 
 
 
 
 
 
 
 

G.4 Esistenza di 
dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione efficace 

materia di appalti 
pubblici nel campo dei 
fondi SIE. 

G.4 Esistenza di 
dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione efficace 

materia di appalti 
pubblici nel campo dei 
fondi SIE. 

3. Dispositivi per la 
formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei 
fondi SIE;
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G.4 Esistenza di 
dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione efficace 

materia di appalti 
pubblici nel campo dei 
fondi SIE. 

4 - Dispositivi a garanzia 

per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme 
dell'Unione in materia di 
appalti pubblici

31.12.2015 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
31.12.2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Regione Siciliana 
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31.12.2016 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Regione Siciliana 
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31.12.2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ministero Ambiente  

DPS-Uval-ISTAT 
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4 - preveda un meccanismo di controllo  

5 - Adozione di un quadro che definisce le 
risorse di bilancio disponibili per la ricerca e 
l'innovazione 

1 - "Esistenza di un piano nazionale o regionale 
per reti NGN che contenga:
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UNIONE EUROPEA 


FONDO EUROPEO DI 

SVILUPPO REGIONALE 


REPUBBLICA ITAUANA 

P~:FESR 
SICILIA 2014~2020

REGIONE SICILIANA 
PRESIDENZA 

Dipartimento Programmazione 

\ 


PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
FESR 2014-2020 

Appunto per la Commissione UE dell'Assemblea Regionale Siciliana sul 
raggiungimento dei tafget di spesa al31 dicembre 2018 

l ! 
,

J 
i 
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1 Premessa 

Il presente documento, predisposto dal Direttore Generale del Dipartimento della Programmazione, è 
finalizzato ad esplicitare lo stato d'attuazione del POR FESR Sicilia 2014/2020 con uno specifico focus 
sull'awenuto raggiungimento dei target di spesa al31 dicembre 2018. , 

L'appunto è composto di una sezione generale, nell'ambito della quale è esplicitato il quadro complessivo 
sull'articolazione del Programma e di una seconda, nell'ambito della quale è esposta una analisi critica sulle 
procedure che .hanno concorso al raggiungimento del target di spesa al 2018. 

2 Stato d'attuazione del POR 

2.1 Le informazioni generali sul Programma e le misure di accelerazione della spesa 

1\ Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 è stato originariamente approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C (2015) 5904 del 17 agosto 2015 successivamente modificata con Decisione C 
(2017) 8672 dell'ii dicembre 2017. 

La proposta originaria del Programma prevedeva un finanziamento totale pari ad € 4.557.908.024 di cui € 
3.418.431.018 di sostegno dell'Unione ed euro 1.139.477.006 di cofinanziamento pubblico nazionale. 

All'atto dell'insediamento della scrivente Autorità di Coordinamento delle Autorità di Gestione il Programma 
lasciava registrare alcune importati criticità che avrebbero potuto compromettere il raggiungimento dei target 
di spesa previsti per il 2018 e che hanno reso necessaria l'attivazione di alcune misure straordinarie di 
accelerazione della spesa. 

Infatti, lo stato d'avanzamento del Programma Operativo lasciava registrare procedure di spesa attivate pari 
a circa 3,2 miliardi di euro ed una spesa certificata pari a solo 6 milioni di euro. 

Tali misure di accelerazione hanno preso le mosse dalla sottoscrizione dell'atto di cooperazione rafforzata con 
il Commissario europeo Corinna Cretu ed il Ministro per il Sud Barbara Lezzi, atto dal quale è stata awiata 
una importante azione di monitoraggio strategico finalizzata ad identificare ogni singolo adempimento 
procedurale in grado di garantire il raggiungimento dei target di spesa ed a verificarne l'effettivo espletamento. 

Tale attività è stata corroborata dall'attivazione della struttura di Assistenza Tecnica al POR che ha garantito, 
sia a livello di Autorità di Coordinamento delle Autorità di Gestione che dei singoli Dipartimenti regionali, un 
presidio costante sia in termini di analisi' delle prospettive sull'avanzamento della spesa che di supporto al 
corretto svolgimento delle procedure attuative del Programma. 

L'Autorità di Coordinamento ha quindi svolto, anche con il supporto della suddetta struttura di Assistenza 
Tecnica, un costante confronto con i Dipartimenti regionali attuatori che potevano contribuire al 
raggiungimento dei target di spesa volto a verificare lo stato d'attuazione delle procedure rilevanti, ad 
identificare le possibili criticità ostative alla certificazione della spesa individuandone le modalità di risoluzione. 

E' stato quindi verificato, in sinergia con i Dipartimenti regionali, la possibilità di imputare al POR operazioni 
originariamente finanziate nell'ambito di altri programmi di investimento individuandone alcuni importanti 
gruppi afferenti, in particolare, al tema dell'edilizia residenziale pubblica, dell'edilizia scolastica, della messa in 
sicurezza del territorio ed a/.settore idrico-depurativo. 

L'attenzione dell'Autorità di Coordinamento si è concentrata, in particolare nelle ultime mensilità del 2018, in 
un confronto, diretto ed incessante, svolto con cadenza quasi quotidiana, con i singoli Dipartimenti Centri di 
Responsabilità, finalizzato a verificare l'effettiva emanazione di ogni atto amministrativo che sarebbe risultato 
propedeutico alla certificazione della spesa (emanazione provvedimenti di ammissione a finanziamento, 
stipula convenzioni con i beneficiari, etc ... ) sollecitandone la definizione; le attività poste in essere hanno 
riguardato contestualmente una interrefazione, costante, con i referenti della Corte dei Conti, organismo 
deputato ad emanare visto di legittimità su quota rilevante dei suddetti prowedimenti amministrativi al fine di 
accelerare le procedure funzionali al perfezionamento di tali verifiche. 

Parallelamente a tali iniziative questa Autorità di Coordinamento, in stretta condivisione con i Servizi della 
Commissione Europea e con l'Agenzia per la Coesione Territoriale ha definito il processo di revisione del 
Programma Operativo finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di spesa che, in sintesi, è stato articolato su 
due fasi: 

una prima che ha riguardato alcune rilevanti modifiche al POR atte a salvaguardarne l'assetto 
finanziario, quali la riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale. 
Tale fase prendè principalmente spunto dall'indirizzo espresso dall'Agenzia per la Coesione 
Territoriale per la! totalità dei Programmi,Operativi italiani di ridurre il tasso di cofinanzia:mento 
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nazionale al fine di ridurre proporzionalmente il target "n+3" per l'annualità 2018 e salvaguardare cosl 
risorse finanziarie in caso di mancato raggiungimento dei target originariamente previsti. 

l 
ì La Regione Siciliana ha aderito a tale proposta includendo la riduzione del tasso di cofinanziamento 

nazionale in questa prima fase di revisione del POR sulla quale la Commissione Europea ha già 
emanato atto di approvazione con Decisione (C) 8989 del 18...dk:embLe 2018. 
Grazie a tali modifiche il target "n+3" al31 dicembre 2018 è stato ridotto da 719,58 milioni di euro a 
674,61 milioni di euro. 
una seconda, riguardante sostanzialmente la modifica dei valori target finalizzati all'acquisizione della 
riserva premiale di efficacia (pari a circa il 6% del valore finanziario del Programma) per la quale la 
procedura di consultazione scritta è stata chiusa positivamente il 28 dicembre 2018 ed in pari data è 
stata trasmessa la versione modificata del POR ai Servizi della Commissione per l'avvio dell'istruttoria 
funzionale alla Decisione di approvazione che, come concordato con la CE, sarà emanata 
nell'annualità 2019. 

A seguito emanazione della Decisione dì approvazione del POR rimodulato il quadro finanziario del 
Programma è stato ridefinito secondo lo schema seguente: 

321.178.403 

4 1.128.734.788 1.058.188.864 

6 496.811.975 465.761.227 

7 683.686.204 640.955.816 

9 215.990.045 202.490.667 

10 165.574.103 155.225.724 

Infine, con riferimento al raggiungimento dei target per il conseguimento della riserva di efficacia (c.d. 
performance framework), rimodulati nella proposta di revisione del POR inviata ai Servizi della Commissione 
il 28 dicembre 2018, risulta opportuno evidenziare come lo stesso sia correlato sia all'acquisizione di una serie 
di obiettivi che potranno essere rilevati solo nei primi mesi del 2019 che all'effettiva approvazione della 
suddetta proposta di revisione del POR. 

Sarà pertanto cura di questa Autorità di Coordinamento fornire tempestivamente le informazioni di dettaglio 
sul raggiungimento di tali importanti target a seguito dell'emanazione della Decisione sulla proposta di 
revisione del POR e del consolidamento delle informazioni sugli obiettivi connessi al performance framework 
effettivamente raggiunti dalle iniziative finanziate nell'ambito del Programma Operativo Regionale. 

2.2 Il raggiungimento del target "n+3" 

Com'è noto, al 31 dicembre 2018 il POR ha superato il target di spesa C.d. "n+3" per un importo pari a circa 
44,4 milioni di euro. 

Il dato finale sulla spesa certificata si è infatti attestato ad € 719.050.486, valore che risulta sostanzialmente 
allineato al target originariamente previsto per il Programma Operativo Regionale (€ 719.586.368). 
La composizione della spesa che ha contribuito al raggiungimento di tale importan~e risultato è esplicitata nella 
segu~nte tabella: ' 
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Azione 
1.1.2 

Azione 
1.5.1 

Azione 
2.1.1a 

Azione 
2.2.1 

Azione 
2.2.3 

Azione 
3.1.1 

Azione 
3.4.1 

Azione 
3.5.1 

Azione 
3.6.1 

Azione 
4.3.1 

Azione 
4.6.1 

Azione 
5.1.1 

DIPARTIMENTO 
ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

AUTORITA' 
REGIONALE PER 
L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

REGIONALE PER 
L'INNOVAZIONE 

AUTORITA' 
REGIONALE PER 
L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

DIPARTIMENTO 
ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

DIPARTIMENTO 
ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

DIPARTIMENTO 
ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

DIPARTIMENTO 
FINANZE E CREDITO 

DIPARTIMENTO 
ENERGIA 

DIPARTIMENTO 
INFRASTRUTTURE 

DIPARTIMENTO 
AMBIENTE 

DIPARTIMENTO 
PROTEZIONE CIVILE 

DIPARTIMENTO 
PROTEZIONE CIVILE 

Azione DIPARTIMENTO 
6.3.1 ACQUE E RIFIUTI 

Azione DIPARTIMENTO 
6.4.2 ACQUE E RIFIUTI 

Azione DIPARTIMENTO BENI 
6.7.1 CULTURALI 

Azione DIPARTIMENTO 
6.8.3 TURISMO 

Azione 
7.1.1 

DIPARTIMENTO 
INFRASTRUTTURE 

Sostegno per l'acquisto di servizi per 
l'innovazione tecnologica, strategica, 

organizzativa e commerciale delle 

ricerca considerate strategiche per i 
sistemi regionali ai fini dell'attuazione 

della S3 
elNFN 

Progetto Strategico Agenda Digitale 
per la Banda Ultra Larga -Intervento 

nel territorio Regionale 

Implementazione e sviluppo digitale 
di biblioteche, emeroteche e 

patrimonio musicale 

Razionalizzazione CED 
Cloud/computing per le PP.AA. 

Regionali 

Aiuti alle imprese per attività 
materiali e immateriali per nuovi 

stabilimenti o ampliamenti, 
diversificare la produzione e ampliare 

e servizi. 

Incentivi per manifestazioni fieristiche 

garanzie pubbliche per l'espansione 
del credito in sinergia tra sistema 
nazionale e sistemi regionali di 

Reti ferroviarie - Tratta B Palermo 
Carini e ferrovia Circumetnea 

Dissesto idrogeologico 

Interventi sul tema idrico/depurativo 

sistemi informativi di monitoraggio 
della risorsa idrica 

Interventi di valorizzazione del 
patrimonio culturale 

Iniziative di promozione turistica del 
patrimonio regionale 

Grande Progetto Completamento 
del Raddoppio ferroviario Palermo ­

i Carini tratta urbana 

1 € 699.586,79 € 699.586,79 

€ 11.280.540,00 € 11.280.540,00 

€ 73.542.245,15 € 73.542.245,15 

9 € 8.176,62 € 8.176,62 

5 € 1.517.167,72 € 1.517.167,72 

3 € 1.187.387,94 € 1.187.387,94 

€ 5.672.632,09 o 

5 € 3.796.993,86 € 3.796.993,86 

€ 25.663.871,00 € 25.663.871,00 

2 € 31.818.202,59 € 31.818.202,59 

3 € 167.711.552,56. € 163.559.720,19 

6 € 10.353.807,96 € 10.353.807,96 

4 € 12.783.742,14 € 12.752.414.37 . 

2 € 8.302.912,81 € 8.302.912,81 

5 € 44.212.010,67 € 44.212.010,67 

3 € 664.554.74 € 664.554,74 

7 € 2.550.219,70 € 2.550.219,70 

6 € 5.427.214,64 € 5.427.214,64 

€ 10.451.030,15 
i 

€ 10.451.030,15 
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Azione DIPARTIMENTO 
Potenziamento infrastrutture stradali 

7.4.1 INFRASTRunURE Grande Progetto raddoppio S.S. 640 2 € 265.613.205,27 € 265.613.205,27 
Agrigento Caltanissetta 

Azione DIPARTIMENTO Potenziameonto asili nido comunali 3 € 5.238.035,36 € 5.238.035,369.3.1 FAMIGLIA 

Azione' DIPARTIMENTO 
Interventi di riqualificazione del 

9.4.1 INFRASTRunURE patrimonio di edilizia residenziale 4 € 16.161.162,77 € 16.161.162,n 
pubblica 

Azione DIPARTIMENTO Interventi di riqualificazione degli 
10 € 22.211.691,58 € 22.211.691,5810.7.1 ISTRUZIONE istituti scolastici 

I 

Azioni DIPARTIMENTO Assistenza Tecnica finalizzata an­
13 € 2.038.335,02 € 2.038.335,02AT PROGRAMMAZIONE altuazione del POR 

Riguardo alla suddetta articolazione della spesa si evidenziano di seguito, alcune considerazioni. 

In primo luogo giova rammentare come la spesa relativa ai 719 milioni di euro certificati risulti ripartita in: 

Operazioni suddivise in fasi con la programmazione 2007/2013 per un importo pari a 4,26 milioni di 

euro; 

Grandi Progetti suddivisi in fasi con la programmazione 2007/2013 per un importo pari a 276 milioni 

di euro; 

Operazioni ammesse a finanziamento nell'ambito delle procedure selettive del POR pari a 61,2 milioni 

di euro; 

Grandi Progetti selezionati nell'ambito del POR per un importo pari a 237,1 milioni di euro; 

Progetti retrospettivi per un importo pari a 140,3 milioni di euro. 


Si evidenzia come sia i Grandi Progetti sul tema dei trasporti inclusi nel POR che alcuni dei progetti C.d. 
. "retrospettivi" derivino dalla stipula di Accordi di Programma Quadro e che, pertanto, l'ammissione a 
finanziamento sul POR FESR consentirà di rendere disponibili risorse nazionali che dovranno essere 
impegnate nel territorio regionale per ulteriori investimenti nei medesimi settori. 

Riguardo alla spesa prodotta emerge pertanto come le procedure che hanno prodotto le migliori performance 
fanno riferimento: 

al Grande Progetto Banda Ultralarga che ha garantito il raggiungimento della fibra nelle C.d. "aree 
bianche" corrispondenti alle zone a "fallimento di mercato", cui centro di responsabilità è l'ARIT che 
ha generato spesa pari a circa 73 milioni di euro; . 
l'intervento ha riguardato il finanziamento della realizzazione di infrastrutture BUL nel territorio di 142 
comuni della Regione con 1.250.000 unità immobiliari con infrastruttura di rete che sono state abilitate 
a connessioni fino a 30 Megabit al secondo per un bacino di circa 2 milioni e 300 mila abitanti e circa 
1165 sedi della Pubblica Amministrazione tra cui scuole ed ospedali con connessioni infrastrutturali 
fino a 100 Megabit al secondo; 
allo strumento relativo al potenzia mento del sistema delle garanzie pubbliche (c.d. "fondo di garanzia") 
gestito dal Dipartimento Finanze e credito che ha generato una spesa pari a circa 25 milioni di euro ; 
all'aiuto concesso ai beneficiari ENEL Distribuzione e TERNA sul tema delle Smart grids, gestito dal 
Dipartimento Energia che ha generato una spesa pari a circa 32 milioni di euro; tali interventi 
riguardano il potenzia mento delle reti di produzione e distribuzione intelligente dell'energia elettrica 
nel territorio siciliano; 
all'intervento sulle reti ferroviarie afferente alla "tratta B - Palermo Carini" ed alla Ferrovia 
Circumetnea, che hanno garantito una spesa pari a circa 163 milioni di euro gestiti dal Dipartimento 
Infrastrutture; 
ad un gruppo di interventi sul tema idrico/depurativo imputati al POR da parte del Dipartimento Acque 
e Rifiuti per un importo pari a circa 44 milioni di euro; 
al Grande Progetto raddoppio S.S. 640 Agrigento Caltanissetta, gestito dal Dipartimento 
Infras,trutture, che ha consentiti;> una certificazione di sp€,!sa pari a circa 263 milion'i di euro. 

I 
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Fra le iniziative che hanno contribuito al raggiungimento del target di spesa, è opportuno segnalare inoltre una 
operazione afferente al Dipartimento Protezione Civile che, in un periodo caratterizzato da eventi naturali di 
estrema gravità, ha attivato un finanziamento dedicato all'acquisto di beni e attrezzature destinate a situazioni 
calamitose per un importo pari a circa 8 milioni di euro. 

Si evidenzia altresl come la spesa certificata risulti depurata da risorse, pari a circa 10 milioni di euro, per le 
quali risultano non perfezionate le attività di controllo esercitate dall'Autorità di Certificazione. 

Infatti, al fine di garantire la massima qualità della spesa certificata, i controlli svolti dalle singole Unità di 
Monitoraggio e Controllo in capo ai Dipartimenti regionali sono integrati da una ulteriore verifica svolta, 
appunto, dall'Autorità di Certificazione che, in prima istanza non ha ritenuto opportuno includere tali spese 
nella c.d. "domanda di pagamento". 

A seguito di ulteriori integrazioni documentali tali spese potranno essere potenzialmente incluse nelle 
successive "domande di pagamento". 

Risulta inoltre opportuno evidenziare come su alcune procedure che hanno garantito spesa al 31 dicembre 
2018, quanto certificato non rappresenta l'effettivo potenziale di spesa che, con un lasso temporale 
leggermente più esteso, si sarebbe potuto certificare. 

A titolo esemplificativo, per quanto riguarda il Dipartimento Attività Produttive, che risulta maggiormente 
interessato da questa fattispecie: 

l'Azione 1.1.2 ha garantito una spesa pari a circa 700.000 euro generata dai pagamenti a saldo su 15 
operazioni già concluse; su tale procedura sono già state però già sottoscritte 107 convenzioni con i 
beneficiari ed emanati 172 Decreti di ammissione a finanziamento; 
Sull' Azione 3.1.1 è stata certificata una spesa pari a 1,1 milioni di euro afferente agli anticipi concessi 
su 7 operazioni; su tale azione sono però già state sottoscritte 83 convenzioni con ì beneficiari e 
emanati 111 decreti di ammissione a finanziamento; 
Sull'Azione 3.5.1 è stata certificata una spesa pari a circa 3,7 milioni di euro afferente ad anticipi 
concessi su 16 operazioni; su tale azione sono però già state sottoscritte 181 convenzioni con i 
beneficiari ed emanati 591 decreti di ammissione a finanziamento. 

Alla luce di quanto sopra appare evidente come le potenzialità di spesa di tali procedure risultino 
esponenzialmente più elevate, già nel brevissimo periodo con l'erogazione degli anticipi (Azione 3.1.1 e 3.5.1) 

. eçl i saldi (azione 1.1.2) per le operazioni sulle quali sono già state sottoscritte le convenzioni con i beneficiari 
e, a seguire. quelle per le quali sono già stati emanati provvedimenti di ammissione a finanziamento. 
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ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

COMMISSIONE UNIONE EUROPEA 


XVII Legislatura 


RISOLUZIONE 


Attuazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) ed efficientamento del sistema 
dei controlli e di valutazione per la programmazione europea 2014/2020. 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
PREMESSO che: 

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
ha fissato gli obiettivi tematici della programmazione dei fondi SIE per il periodo 2014/2020 ed in 
particolare quello di "raflòrzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti 
interessate e creare un'amministrazione pubblica efficiente"; 

la Commissione Europea, con nota Ares (2012) 1326063 del 9 novembre 2012 avente ad oggetto la 
Position Paper per l'Italia, ha dato avvio alla predisposizione dell'Accordo di Partenariato AP e dei 
Programmi Operativi PO per il periodo 201412020 e ha evidenziato le principali criticità da 
affrontare con la nuova programmazione, sottolineando in particolare la necessità e l'urgenza di 
avviare un processo di rafforzamento della capacità amministrativa di gestire i fondi SIE; 

con la nota Ares (2014) 969811 del 28 marzo 2014, la Commissione Europea ha esplicitamente 
richiesto che tutte le Amministrazioni (Centrali e Regionali) titolari di programmi co-finanziati dai 
Fondi SIE adottino, al livello più alto di responsabilità politico-amministrativa, un Piano di 
Rafforzamento Amministrativo (di seguito PRA); 

con Delibera di Giunta Regionale n. 333 del 24 ottobre 2016 è stato approvato il Piano di 
Rafforzamento Amministrativo per la Programmazione 2014/2020, che costituisce una componente 
integrata dei programmi finanziati con i Fondi SIE ed è finalizzato al miglioramento e 
all'adeguamento dei sistemi di gestione e attuazione degli stessi, in relazione alla prescrizioni del 
Regolamento UE 1303/2013 del 17 dicembre 2013; 

la programmazione attuativa prevista dal PRA costituisce un'innovazione procedurale che mira a 
garantire efficacia ed efficienza del processo di attuazione per il conseguimento del Performance 
Framework ed il controllo sistematico della tempistica, nonché a dare trasparenza ed informazioni 
sulla programmazione; 

CONSIDERATO che: 

nel suddetto PRA sono state individuate alcune criticità di carattere organizzativo e strutturale della 
macchina amministrativa regionale che necessitano di significativi interventi di rafforzamento delle 
competenze e di adeguamento del personale dedicato ai Fondi SIE ; 

le principali criticità riscontrate sono di carattere procedurale, organizzativo e strutturale della 
macchina amministrativa regionale e degli altri soggetti concorrenti all'attuazione dei Programmi; 

il PO FESR 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea nell'agosto del 2015, (CE C 
(2015) 5904 del 17 agosto 2015) è stato adottato dalla Giunta regionale con DGR n. 267 dellO 
novem bre 2015; 



RILEVATO che: 

le strutture amministrative appaiono sottodimensionate per far fronte al numero di richieste di 
finanziamento e che è emersa quindi la necessità di potenziare la struttura regionale nel suo 
InSIeme; 

in particolare, nella gestione dei Programmi comunitari, per la Regione Siciliana la riorganizzazione 
del personale è uno dei problemi più urgenti da affrontare in quanto per non perdere le risorse 
assegnate al 31 dicembre 2018 la Sicilia è tenuta a rispettare gli obiettivi di spesa stabiliti. Per fare 
ciò è indispensabile dotare i Dipartimenti attuatori, tra cui in particolare quello delle Attività 
produttive, del personale necessario ad accelerare le procedure. Le azioni che prevedono aiuti di 
stato alle imprese sono costruite secondo un percorso amministrativo lungo, fatto di tanti passaggi 
amministrativi; è necessario quindi potenziare la dotazione di personale; 

occorre una concreta ed efficace accelerazione dell'intero processo (processo di candidatura, di 
istruttoria, valutazione e gestione dei progetti) e uno snellimento degli adempimenti per l'utenza; 

l'articolo 15 comma 9 della legge regionale n. 8 del 17 maggio 2016 e sS.mm.ii non consente la 
concessione di finanziamenti ai soggetti beneficiari, pubblici e privati, titolari di interventi finanziati 
a valere sulle risorse dei programmi FESR, FSE, FSC e PAC dei cicli di programmazione 
2007/2013 e 2014/2020, che risultino essere inadempienti agli obblighi di monitoraggio fisico, 
finanziario e procedurale, sicché, potendo le domande di rimborso essere effettuate solo dopo la 
validazione dei dati informatici, le carenze nell'alimentazione del sistema di monitoraggio, sia 
interno che esterno, producono effetti finanziari negativi; 

è necessario garantire una sempre maggiore «fluidificazione e informatizzazione dei controlli» e il 
rafforzamento delle Unità di Monitoraggio e Controllo, responsabili dei controlli di Primo livello; 

la Regione Siciliana ha usufruito in misura molto limitata delle risorse provenienti dai fondi diretti, 
quali Horizon 2020, LIFE, Erasmus+, Creative Europe, Programma per l'occupazione e 
l'innovazione sociale, Fondo Asilo e Migrazioni, Salute per la crescita e Sicurezza alimentare, 
Meccanismo per collegare l'Europa, Meccanismo di Protezione Civile; 

la carenza di liquidità da erogare ai beneficiari, per via delle anticipazioni previste in capo alla 
Regione Siciliana, ha comportato il blocco dei mandati di pagamento a fronte di opere e progetti 
realizzati e spese rendicontate, con conseguenti ritardi negli adempimenti previsti dalla 
programmazione e il rischio di perdere opportunità di finanziamento; 

la costituzione di un Assessorato dedicato potrebbe dare maggiore forza all'attività di 
coordinamento dei vari rami dell'Amministrazione regionale coinvolti nella gestione e 
nell'attuazione dei programmi operativi; 

IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE 

a intervenire sull'assetto organizzativo regionale dotando i Dipartimenti attuatori e in particolare gli 
UCO (Uffici competenti per le operazioni) e le UMC (Uffici di monitoraggio della spesa 
comunitaria) del personale necessario e adeguatamente formato, per far fronte alla gestione 
contemporanea dei programmi della PUC (Politica unitaria di coesione); 

http:sS.mm.ii


a vigilare sul corretto riconoscimento al personale, sia dirigenziale sia della carriera non 
dirigenziale, dei premi di produttività connessi alla realizzazione degli obiettivi previsti dalla 
programmazione e a prevedere, di contro, un sistema di responsabilità dei dirigenti idoneo a 
prevenire e sanzionare il mancato o l'erroneo raggiungimento degli obiettivi; 

a rivedere gli organigrammi, dopo avere effettuato una ricognizione volta a comprendere dove siano 
allocate le risorse umane, in particolare i funzionari direttivi; 

ad introdurre nel contratto del personale del comparto nuove forme di flessibilità che permettano 
l'utilizzo del personale degli Uffici periferici dell' Amministrazione regionale presso le sedi centrali 
anche per periodi limitati, in base ad esigenze specifiche; 

a garantire l'interoperabilità dei sistemi informatici operativi della Regione e il pieno accesso ai 
beneficiari, tramite la realizzazione di un portale unico per i fondi SIE (sul modello del portale 
partecipanti UE), per la pubblicazione on-line dei bandi, la registrazione dei beneficiari, la 
presentazione delle istanze, all'interno del quale fàr confluire tutte le opportunità di finanziamento 
(FESR, FSE, PSR, FEAMP, PON nazionali) con un quadro aggiornato delle scadenze e dei bandi e 
un'apposita sezione che consenta la costante verifica dello stato dell'arte di tutte le procedure 
(pianificazione, selezione, avvio, monitoraggio, controllo, pagamenti, rendicontazione); 

a istituire una Cabina di Regia di supporto ai beneficiari, per poter monitorare l'andamento delle 
diverse linee d'intervento ed intervenire tempestivamente in caso di difficoltà; 

ad attivare la specifica linea di assistenza tecnica per gli Enti locali prevista dall' Asse Il del PO 
FESR 2014/2020 per l'assistenza durante tutte le fasi di accesso ai Fondi UE (accesso, elaborazione, 
monitoraggio, controllo dell'attuazione), nonché, con riguardo alle Amministrazioni comunali più 
piccole, per costituire Uffici Unici per la gestione a livello sovracomunale delle operazioni 
finanziate nell'ambito dei Fondi UE; 

a migliorare l'informatizzazione dei flussi di controllo tra Ragioneria e Corte dei Conti, estendendo 
a quest'ultima il controllo di tutta le spesa della PUC; 

a promuovere la trasversalità della valutazione e della verifica degli investimenti pubblici, con un 
maggiore coinvolgimento del Governo, dell'Amministrazione regionale e del Nucleo di valutazione 
e verifica degli Investimenti pubblici; 

ad avviare ogni iniziativa utile a potenziare e rendere efficiente l'Ufficio di Bruxelles della Regione 
Siciliana, rafforzando l'organigramma con esperti per lo svolgimento di attività di supporto della 
programmazione regionale; 

ad istituire una task force di europrogettisti esperti in fondi diretti che permetta l'accesso a fondi 
come Horizon 2020, LIFE, Erasmus+, Creative Europe, Programma per l'occupazione e 
l'innovazione sociale, Fondo Asilo e Migrazioni, Salute per la crescita e Sicurezza alimentare, 
Meccanismo per collegare l'Europa, Meccanismo di Protezione Civile; 

a ridefinire il flusso finanziario legato alla spesa dei Fondi UE tramite l'istituzione di uno specifico 
Fondo per l'anticipo di liquidità, che consenta di garantire l'erogazione delle somme necessarie per 
le anticipazioni in tempi utili per una gestione ottimale della programmazione europea, nonché di 
frazionare, nel corso dell'anno, le richieste di anticipo avanzate alla Commissione Europea; 

ad adoperarsi fin da ora, riguardo al prossimo ciclo di programmazione comunitaria, per una 
proficua partecipazione della Regione Siciliana alla fase ascendente del diritto comunitario con 
particolare riferimento alle normativa sui fondi di coesione, per la quale si prospetta una riforma che 



potrebbe essere radicale; 

con riferimento alla definizione dei prossimi programmi operatIvI, ad evitarne l'eccessivo 
frazionamento, foriero spesso di un inutile aggravio di lavoro in sede di attuazione degli stessi; 

a voler valutare l'opportunità di istituire l'Assessorato regionale della programmazione. 
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 Norme in materia di attuazione della programmazione regionale comunitaria 

 

----O---- 

 

RELAZIONE DEL DEPUTATO PROPONENTE 

 

 

Onorevoli colleghi, 

 

le norme proposte sono il frutto del lavoro della Commissione per l’esame 

delle questioni concernenti l’attività dell’Unione europea, che ha cercato, sin dal 

suo insediamento, di comprendere quali siano gli aspetti di maggiore criticità 

nell’attuazione della programmazione regionale comunitaria, individuando poi 

quelli da poter risolvere attraverso un intervento legislativo. La Commissione, in 

particolare, ha ascoltato i principali soggetti istituzionali coinvolti nell’attuazione 

dei programmi operativi regionali finanziati con fondi europei, che hanno offerto un 

contributo di conoscenza di particolare interesse. 

 

Con l’articolo 1 si prevede l’istituzione dell’Assessorato regionale delle pro-

grammazione nella considerazione che un Assessorato dedicato potrebbe garantire 

un maggiore coordinamento amministrativo e al contempo politico nell’azione dei 

Dipartimenti e delle Autorità impegnate nell’attuazione della programmazione co-

munitaria. 

 

L’articolo 2 prevede l’attivazione della linea di assistenza tecnica per gli enti 

locali prevista dall’Asse 11 del PO FESR 2014/2020. E’ emerso infatti che la mag-

gior parte dei comuni siciliani non è in grado senza un supporto esterno di potere 

accedere ai fondi comunitari; si rivela, pertanto, quanto mai necessario ed urgente 

fornire, soprattutto agli enti di minori dimensioni, un adeguato aiuto. 
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L’articolo 3 riguarda la rendicontazione e i controlli della spesa dei program-

mi comunitari e nazionali e prevede una riorganizzazione delle funzioni relative al 

controllo di primo livello. 

In particolare, in considerazione dell’importanza dei controlli di primo livello 

che rappresentano il più lato livello di controllo prima della certificazione della spe-

sa comunitaria, con il presente articolo si vuole garantire l’uniformità di tali con-

trolli affidandoli a strutture intermedie del Dipartimento regionale della Program-

mazione ubicate nei vari centri di responsabilità. 

 

L’articolo 4 mira, nelle more di una riorganizzazione degli apparati regionali, 

ad incentivare la mobilità del personale tra i Dipartimenti regionali consentendo 

l’utilizzo del personale regionale su base volontaria per definire e completare l’iter 

amministrativo di procedure e bandi comunitari posti in essere da Dipartimenti re-

gionali che presentino gravi carenze di personale tali da impedire la conclusione dei 

procedimenti entro tempi ragionevoli. 

 

 

---O--- 

 

DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIVA PARLAMENTARE  

 

Art. 1. 

Istituzione dell’Assessorato regionale per la programmazione  

 

 

1. Alla legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed in-

tegrazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 

 

a) all’articolo 1, secondo comma, sostituire, le parole “dodici Assessori” con 

le altre “tredici Assessori”; 

 

b) all’articolo 6 è aggiunta la seguente lettera: o) Assessorato regionale della 

programmazione; 

 

c) all’articolo 8 è aggiunta la seguente lettera: o) Assessorato regionale della 

programmazione: coordinamento delle attività inerenti ai programmi regionali fi-

nanziati con fondi comunitari e alle misure della politica di coesione nazionale; au-

torità di gestione del PO FESR. 

 

2. La Tabella A di cui alla legge regionale 15 maggio 2000 n. 10, e successive 

modifiche e integrazioni, è così modificata: 

 

a) dopo le parole “Dipartimento della protezione civile” cassare le parole “- 

Dipartimento regionale della Programmazione”; 

 

b) inserire: Assessorato regionale della programmazione - Dipartimento re-

gionale della programmazione; Autorità di certificazione dei programmi cofinanzia-

ti dalla Commissione europea; Ufficio speciale autorità di audit dei programmi coo-

finanziati dalla Commissione europea. 
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3. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il Presiden-

te della Regione adotta le conseguenti modifiche al Decreto presidenziale 14 giu-

gno 2016, n. 12. 

 

Art. 2. 

Attivazione della Linea di assistenza tecnica per gli enti locali prevista  

dall’Asse 11 del PO FESR 2014/2020 

 

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il Dirigente 

generale del Dipartimento regionale della programmazione attiva la linea di assi-

stenza tecnica per gli enti locali prevista dall’Asse 11 del PO FESR 2014/2020 ai 

fini del miglioramento della qualità della programmazione, della progettazione e 

dell’attuazione delle operazioni cofinanziate dal FESR. L’assistenza tecnica, nei 

comuni di minori dimensioni, può essere prestata anche a livello sovracomunale at-

traverso uffici unici di supporto per aree omogenee. 

 

Art. 3 

Rendicontazione e controlli della spesa dei programmi  

comunitari e nazionali 

 

1. In deroga alle previsioni di cui all’articolo 49 della legge regionale 15 

maggio 2015, n. 9, le funzioni relative al controllo di primo livello dei programmi 

operativi regionali cofinanziati dalla Commissione europea a valere sul FESR 

2014/2020 e con risorse statali a valere sul PAC sono esercitate, per ciascun Centro 

di responsabilità, da strutture intermedie del Dipartimento regionale della pro-

grammazione, ubicate presso la sede del dipartimento o ufficio responsabile per 

l'attuazione. Per il coordinamento e la supervisione delle attività svolte da tali strut-

ture intermedie, il dirigente generale del Dipartimento regionale della programma-

zione si avvale di una apposita struttura intermedia incardinata nel proprio organi-

gramma. È fatto divieto di attribuire a strutture di qualsivoglia dimensione dei sin-

goli Centri di responsabilità i compiti e le funzioni di cui al presente comma. 

 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle articolazioni degli 

uffici del Genio civile cui è demandata l'esecuzione dei controlli di primo livello 

sulle operazioni di competenza del Dipartimento regionale delle infrastrutture, della 

mobilità e dei trasporti, in capo al quale sono ricondotte le relative funzioni di 

coordinamento. 

 

Art. 4. 

 Mobilità tra i Dipartimenti Regionali  

 

1. Il personale regionale del comparto non dirigenziale può essere utilizzato 

da dipartimenti regionali diversi da quello di appartenenza, su base volontaria, per 

la definizione di pratiche, istruttorie, formazioni di graduatorie e ogni altro atto ne-

cessario per le attività amministrative relative a bandi e procedure derivanti da pro-

grammi comunitari. Le prestazioni si svolgono in plus orario, per un massimo di 

quattro ore giornaliere, presso i dipartimenti richiedenti. 

 

2. Ai fini di cui al comma 1, il Dipartimento regionale della funzione pubbli-

ca, sulla base delle richieste dei Dipartimenti regionali interessati, emana un atto di 

interpello. 
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3. Gli interventi di cui al presente articolo sono effettuati a valere sull’Asse 

11 del PO FESR Sicilia 2014/2020. 
 

Art. 5. 

Norma finale 

 

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione si-

ciliana.  

 

2. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 

legge della Regione. 

 
 

 




